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LE CELLULE 

 

LEZIONE 1 

Funzioni e benefici delle 
cellule 
 

F Scopo della lezione 

Lo scopo di questa lezione ¯ di presentare quali siano i vantaggi per il ministero dellôuso delle cellule. 

F Punti principali 

¶ Le cellule sono diverse dai piccoli gruppi in quanto si moltiplicano. 

¶ Le quattro funzioni principali di una cellula sono: la comunione, lôadorazione, il discepolato e 
lôevangelizzazione. 

F Esiti auspicati 

Quando abbia acquisito completamente il materiale contenuto in questa lezione, ciascun partecipante 
dovrebbe:   

¶ Essere capace di spiegare le differenze tra la cellula e il piccolo gruppo. 

¶ Essere capace di discutere i vantaggi dellôuso della cellula, cio¯ lo sviluppo dei rapporti 
interpersonali, il discepolato  e la fondazione di nuove chiese. 

F Suggerimenti per gli istruttori 

Questa lezione contiene un riferimento allôAppendice 3A per ñLa Visione COLò (dal Corso Omega, 
Manuale Uno) "Modelli per la fondazione di chieseò. Dovreste riguardare questôappendice in 
precedenza e averla sotto mano durante lôinsegnamento. 

I. I FONDAMENTI DELLA CELLULA 

A. Introduzione 

Sempre più chiese a livello mondiale si stanno rendendo conto della fondamentale importanza 
delle cellule. Per mezzo del ministero delle cellule le chiese crescono e le persone hanno 
occasione di servirsi dei propri doni spirituali. Il corpo di Cristo viene mobilitato per il ministero, 
e il risultato ultimo ¯ che le anime perdute trovano la verit¨ e lôamore di Cristo. 

Ma le cellule sono qualcosa di nuovo, lôultimo grido in fatto di ministeri alla moda? 
Assolutamente no. Lôuso delle cellule nelle chiese ebbe inizio con la chiesa primitiva di cui 
leggiamo nel libro degli Atti degli Apostoli. Le ñcelluleò della chiesa si incontravano nelle case 
della gente per adorare il Signore, per stare in comunione, per crescere nella propria fede, e 
per condividere con amici e vicini questa Buona Novella che avevano trovato. Queste cellule si 
incontravano poi tutte insieme per riunioni pi½ grandi nel cortile del tempio, per lôadorazione, 
per la predicazione della parola e per lôevangelizzazione. 

Perch® utilizziamo il termine ñcellulaò? Perch® non chiamare questa 
entit¨ ñpiccolo gruppoò? Molte chiese hanno piccoli gruppi che si 
incontrano per svariati tipi di ministero, il più comune dei quali è lo 
studio biblico. Per comprendere la differenza che corre tra i piccoli 
gruppi e le cellule utilizzeremo un esempio tratto dalla Biologia: una 
cellula è un organismo che vive e cresce e che si riproduce di 
continuo.  La differenza principale tra una cellula e un piccolo 
gruppo è il fatto che la cellula si moltiplica, mentre un piccolo 
gruppo può anche non farlo. Questa distinzione è vitale. Possono 
realizzarsi molti generi diversi di ministero in un gruppo, ma se la 
moltiplicazione e la crescita non sono tra gli obbiettivi del gruppo, allora questo non può 
chiamarsi una cellula. 

La differenza 
principale tra una 
cellula e un piccolo 
gruppo è il fatto che 
la cellula si 
moltiplica, mentre un 
piccolo gruppo può 
anche non farlo. 
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B. Caratteristiche distintive  

Anziché dare, in questa lezione, una definizione assoluta del concetto di cellula, svilupperemo 
una comprensione "progressiva" di cosa sia e cosa faccia la cellula, man mano che avanziamo 
con le lezioni relative alla cellula. Tuttavia, ¯ importante comprendere fin dallôinizio quali siano i 
caratteri distintivi fondamentali della cellula. Ogni cellula ha: 

1. Un impegno evangelistico. 

2. Un impegno a nutrire e discepolare i credenti. 

3. Un impegno a sviluppare nuovi leader. 

4. Un impegno alla moltiplicazione, in modo da adempiere al Grande Mandato. 

II. LE FUNZIONI DELLA CELLULA 

Esistono numerosi modi di utilizzare i gruppi nella fondazione di una chiesa. Tuttavia, le cellule 
impegnate nella fondazione delle chiese sembrano possedere dei tratti comuni. Questi sono la 
comunione, lôadorazione, il discepolato e lôevangelizzazione. Queste stesse funzioni si possono 
riscontrare nella chiesa primitiva del Nuovo Testamento. Ovviamente, queste non sono le sole 
funzioni appartenenti alla chiesa del Nuovo Testamento, ma costituiscono i punti comuni tra la 
chiesa primitiva e le cellule. Le seguenti tavole mettono a confronto queste funzioni nella chiesa neo 
testamentaria e nelle cellule. 

La comunione 

Nella chiesa neo testamentaria Nelle cellule 

La comunione vissuta dai 
credenti costituiva una della 
caratteristiche distintive nella 
chiesa primitiva (Atti 2:42).  

I credenti si incoraggiavano 
reciprocamente (Ebrei 10:25, 1 
Tess. 5:11) e spesso 
spezzavano il pane insieme (Atti 
2:42, Atti 20:7,11). 

 

Nelle cellule, la comunione significa reciproco incoraggiamento, 
condivisione di gioie e tristezze, e amicizia in Cristo, al fine di 
andare incontro ai bisogni dôamore, accoglienza, unit¨ e 
sostegno reciproco. 

Possibili attività:  

¶ Condivisione dei problemi 

¶ Sostegno dei reciprochi problemi 

¶ Intercessione in preghiera gli uni per gli altri 

¶ Consumazione di pasti insieme  

¶ Divertimento insieme  

¶ Incoraggiamento reciproco 

 
Lôadorazione 

Nella chiesa neo testamentaria Nelle cellule 

La preghiera e la lode sono un 
tema ricorrente della chiesa neo 
testamentaria (Atti 2:47, Atti 
1:14, Atti 6:4, Colossesi 4:2).  

La loro adorazione veniva da 
cuori "gioiosi e sinceri". Era la 
naturale reazione alla gioia 
trovata in Cristo e alla presenza 
degli altri credenti. 

Nelle cellule, lôadorazione significa lode e magnificazione di Dio 
per mezzo della contemplazione della Sua natura, delle Sue 
azioni e parole, in modo da portare gioia a Dio. 

Possibili attività: 

¶ Canto 

¶ Lode a Dio per la Sua grandezza 

¶ Ringraziamento per tutte le cose 

¶ Adorazione di Dio per Chi Egli è 

¶ Preghiera ad alta o bassa voce 

¶ Lettura di passi di lode (ad esempio i Salmi) 

¶ Scrittura e/o lettura di poesia dôadorazione 
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Il discepolato 

Nella chiesa neo testamentaria Nelle cellule 

Côera, nella chiesa primitiva, un 
forte impegno nel ñministero della 
Parolaò (Atti 6:4).  

I primi credenti attendevano 
allôinsegnamento degli Apostoli 
(Atti 2:42), che, con lôespansione 
della chiesa, prese la forma di 
lettere dagli apostoli alla chiesa 
(Colossesi 4:16, Filippesi 1:1, 
Galati 1:2). 

In una cellula, il discepolato è il processo di ausilio, per mezzo 
dellôinsegnamento e della guida, nella crescita mentale e 
spirituale verso una sempre maggiore rassomiglianza a Cristo. 

Possibili attività: 

¶ Imparare a memoria passi delle Scritture 

¶ Studio di gruppo di passi biblici 

¶ Imparare ad applicare la Bibbia alla vita quotidiana 

¶ Passare tempo con un fratello/una sorella più maturo 

¶ Essere impegnati in un ministero della cellula 

¶ Imparare a conoscere e utilizzare i propri doni spirituali 

 
Lôevangelizzazione 

Nella chiesa neo testamentaria Nelle cellule 

Per i credenti della chiesa primitiva 
era assolutamente naturale 
condividere la propria fede con gli 
altri. Lôevangelizzazione non era 
un ñprogrammaò che dovesse 
essere sviluppato e realizzato, né 
qualcosa per cui bisognasse 
essere specificamente preparati ï 
era lôamore di Cristo che si 
esprimeva a coloro che li 
circondavano per mezzo delle loro 
vite e delle loro parole (Atti 5:42, 
4:20).  

Era lo Spirito Santo al lavoro per 
mezzo di loro (Atti 4:31), sia che 
essi condividessero la propria fede 
in Cristo nelle case sia che lo 
facessero nelle piazze (Atti 20:20). 
Il risultato ultimo era che molte 
persone credevano nel nome di 
Gesù ed erano salvate (Atti 8:12, 
16:31-34). 

In una cellula, lôevangelizzazione significa raggiungere i 
bisognosi con la Buona Novella dellôamore di Cristo, cos³ da 
aiutarli a conoscere Dio come Padre e Cristo come Salvatore. 

Possibili attività: 

¶ Preghiera in gruppi di tre per la salvezza di un contatto 

¶ Lôinvito dei non credenti alle riunioni del gruppo 

¶ Andare incontro ai bisogni di persone esterne al gruppo 

¶ Fare amicizia con i non credenti 

¶ Condividere la propria fede in Cristo con i non credenti 

III. VANTAGGI DELLE CELLULE 

A. Vantaggi per lôevangelizzazione 

Troppo spesso le chiese hanno delle barriere visibili o invisibili che tengono via la gente. 
Abbiamo tradizioni, abbiamo determinati modi di vestire e di agire, e forse ci aspettiamo 
particolari cose dai visitatori. La tradizione può essere positiva nel suo ruolo di creazione di un 
senso di comunità e continuità, ma può davvero rendere le cose difficili a chi debba venire in 
chiesa da ñesternoò. 

La ricerca ha dimostrato che è difficile per la gente attraversare 
barriere di carattere culturale nellôandare in chiesa. Se si accorgono 
di doversi vestire diversamente, comportare diversamente, o di 
dover fare finta di essere chi non sono, non frequenteranno quella 
chiesa. Percepiscono un abisso tra sé stessi e la chiesa. 

Le cellule costituiscono un ñponteò molto pi½ naturale tra la chiesa e 
i non credenti.  Con lo sviluppo di rapporti interpersonali tra i membri della cellula e persone 

Le cellule 
costituiscono un 
ñponteò molto pi½ 
naturale tra la chiesa 
e i non credenti. 
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non credenti, diventa molto più naturale che questi siano invitati ad una riunione del gruppo. E 
per un non credente, il venire ad un raduno piccolo e informale appare molto meno minaccioso 
che lôandare invece in un luogo dove non conoscono nessuno e non sanno quali siano le 
ñregoleò. 

In Giovanni 13:35, Gesù dice, "da questo conosceranno tutti che siete miei discepoli, se avete 
amore gli uni per gli altri."  Quando dei visitatori vengono ad una cellula, una delle più forti 
testimonianze che possono ricevere è la cura reciproca che sussiste nel gruppo. Dovrebbero 
vedere una differenza nei nostri atteggiamenti, nelle nostre parole e nelle nostre azioni, e 
domandarsi perch® mai siamo diversi.  Vedendo lôamore che cô¯ nel gruppo e cominciando essi 
stessi a sperimentare questôamore e questôattenzione, saranno attirati a Cristo, fonte di 
questôamore.  

B. Vantaggi per lo sviluppo di rapporti interpersonali 

Quando osserviamo il ministero di Cristo qui sulla terra, è importante notare che Egli scelse di 
vivere in comunità coi Suoi discepoli. Questi dodici uomini pregavano insieme, adoravano Dio 
insieme, imparavano dalle azioni e dalle parole di Gesù, mangiavano insieme, si 
incoraggiavano reciprocamente, e insieme proclamavano la Buona Novella della salvezza. 
Ovviamente, non è per caso che Cristo scelse di utilizzare un gruppo per preparare i propri 
discepoli al ministero. Il loro gruppo era la prima ñcellulaò di un organismo che, come il seme di 
senape della parabola riportata in Matteo 13, essendo in partenza molto piccolo crebbe 
considerevolmente molto velocemente. 

Il ministero nelle cellule ha molti vantaggi, e uno di questi è lo sviluppo naturale di rapporti 
allôinterno del gruppo. Con lôincontro del gruppo per comunione, adorazione, discepolato ed 
evangelizzazione, ciascunôattivit¨ porta allo sviluppo di rapporti particolari. Questi rapporti, 
illustrati anche nella Figura 1.1, sono: 

¶ Comunione: Uomo verso uomo 

¶ Adorazione: Uomo verso Dio 

¶ Discepolato: Dio verso uomo 

¶ Evangelizzazione: Il corpo di Cristo verso anime perdute 

Figura 1.1.  I quattro tipi di rapporti propri della cellula 

 

 Comunione  Evangelizzazione 

 

Dio 

 

  

 

Adorazione Discepolato 

 

In una cellula, i membri passano tempo insieme, partecipano al ministero insieme, si 
incoraggiano reciprocamente e pregano gli uni per gli altri, si aiutano reciprocamente nei 
bisogni e nei problemi.  Cô¯ una forza e unôintensit¨ nel loro amore e nella loro devozione nei 
confronti di Dio e dellôun lôaltro.  Hanno un senso di appartenenza ad una comunità che si 
prende cura di loro. Con la crescita dellôamore reciproco dei membri, il tempo speso insieme 
nellôadorazione acquisisce una valenza speciale. 

La cellula offre anche lo sfondo ideale per lo sviluppo della guida personale o dei rapporti di 
discepolato. In questo contesto è più facile ai credenti più maturi trovarsi fianco a fianco con 
credenti più giovani per incoraggiarli, insegnare loro, e per applicarsi con loro al ministero. 
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Poiché uno degli obbiettivi della cellula è di crescere e moltiplicarsi, i membri saranno 
continuamente alla ricerca di nuovi modi di raggiungere le anime perdute. Avranno la possibilità 
di condividere le proprie idée con gli altri e di imparare modi diversi di condividere la fede in 
Cristo con famiglia e amici. Nelle cellule cô¯ un impegno ad instaurare rapporti con i non 
credenti, in modo da poter condividere la Buona Novella della salvezza in Cristo. 

C. Vantaggi per il discepolato 

In Romani 14:19 è scritto, "Cerchiamo dunque di conseguire le cose che contribuiscono alla 
pace e alla reciproca edificazione".  Le cellule offrono un luogo in cui i credenti possono essere 
discepolati ed essi stessi discepolare altri. La Bibbia indica chiaramente le responsabilità che i 
credenti hanno lôuno verso lôaltro. Queste si realizzano naturalmente allôinterno di una cellula, 
man mano che ciascuno scopre quale sia il proprio ministero. 

Il discepolato tra i singoli credenti è un aspetto importante della chiesa che usi le cellule. I 
credenti devono sforzarsi di sfruttare al meglio i doni che servano a far crescere la chiesa (1 
Corinzi 14:12).  I doni spirituali sono stati donati per preparare il popolo di Dio al servizio, 
affinch® il corpo di Cristo si accresca (Efesini 4:12). Noi dobbiamo incoraggiarci lôun lôaltro (1 
Tess. 4:18) e parlare in modo da edificare gli altri secondo i loro bisogni (Efesini 4:29). Per 
adempiere a questo compito il presupposto è una condivisione dei nostri pesi gli con gli altri 
(Galati 6:2) così da poterci aiutare. Il nostro più grande desiderio dovrebbe essere di onorarci 
reciprocamente nellôamore fraterno (Romani 12:10) e di amarci reciprocamente dal profondo 
del cuore (1 Pietro 1:22). La dinamica della cellula offre un modo naturale ed efficace per i 
credenti di adempiere al mandato biblico di edificarsi reciprocamente, come mostrato nella 
Figura 1.2. 

Figure 1.2.  Discepolato reciproco 

 

A senso unico      Reciproco 

 

Le cellule rappresentano anche il contesto in cui i doni spirituali di ciascun membro vengono 
scoperti, sviluppati e sfruttati. Nellôambito della cellula, le persone vengono nutrite ed 
incoraggiate ad imparare quali siano i propri doni spirituali per mezzo dellôimpegno nel 
ministero della cellula. In questo modo, crescono in fede e maturano, avendo lôoccasione 
dôessere discepolati da credenti più maturi. Col passare del tempo, ripeteranno questo 
processo e cominceranno a discepolare quelli del gruppo che sono spiritualmente meno maturi.  

Molti nuovi credenti avranno problemi e bisogni per i quali potranno ricevere aiuto dal gruppo. 
Una cellula può efficacemente occuparsi dei problemi fisici, spirituali, sociali ed emotivi delle 
persone. I membri del gruppo imparano a conoscersi ed amarsi reciprocamente attraverso la 
condivisione dei bisogni e attraverso la collaborazione atta a soddisfare questi bisogni. Per 
molti significherà accorgersi per la prima volta che le verità della Bibbia possono essere 
applicate alla vita quotidiana. Impareranno a studiare la Bibbia da sé, e ad applicare ciò che 
imparano alle necessità ed evenienze di ogni giorno. 

D. Vantaggi per lo sviluppo dei leader 

Un altro aspetto positivo dellôutilizzo delle cellule nella fondazione delle chiese riguarda la 
questione della leadership. Robert Logan, nel suo articolo "La moltiplicazione delle cellule," 
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scrive, "Di quante persone può occuparsi e preparare un uomo ripieno dello Spirito Santo? 
Cristo stesso pose il limite a dodici. Eppure eccoci, pastori e leader laici, a cercare di 
raccogliere intorno a noi stessi e poi di occuparci dei bisogni di gruppi di 50, 100, 250, 500 e 
talvolta anche 1000 persone!  Siamo forse più grandi del nostro Maestro? Sebbene possa 
variare minimamente per questioni culturali, dieci sembra essere il numero medio di persone di 
cui un leader credente può adeguatamente prendersi cura". Il vantaggio della cellula è che i 
leader sono responsabili per lo sviluppo spirituale di un pugno di persone soltanto, e non di 
decine o centinaia. Questo elimina dalla scena quei leader che si impegnano fino al livello 
dôesaurimento. 

Lôutilizzo delle cellule inoltre coinvolge molte più persone in quanto dà la possibilità a più 
persone di sviluppare il proprio dono di leadership. Anziché avere un "clero" cui è dato un ruolo 
di guida in base alla conoscenza accademica, i leader delle cellule sono qualificati in base alla 
maturit¨ e allôabilit¨ che hanno dimostrato nel loro ministero nella cellula. 

E. Vantaggi per la fondazione di chiese 

Lôuso delle cellule ¯ molto vantaggioso durante il processo di fondazione di una chiesa. Per 
dare vita ad una nuova chiesa bisogna evangelizzare, far crescere nella loro fede i nuovi 
credenti, sviluppare nuovi leader e assicurarsi che esistano tutte le funzioni di una chiesa. Le 
cellule offrono i mezzi per soddisfare tutti questi requisiti. Esse possono anche dare un senso 
di identità comune alla nuova chiesa. 

Esistono numerosi modi di fondare una chiesa. Riconsiderate 
lôAppendice 3A per ñLa Visione COLò del Corso Omega (Manuale 
Uno) "Modelli per la fondazione di chiese". Alcune nuove chiese 
nascono da chiese già esistenti (il modello della chiesa-figlia). Altre 
nascono dallôopera di una squadra di fondazione inviata in una 
determinata zona da una chiesa già esistente (modello della 
colonizzazione). Altre ancora nascono indipendentemente da 
chiese già esistenti (il modello della squadra missionaria). Alcune 
nascono in edifici appositamente costruiti, mentre altri gruppi si 
incontrano semplicemente in una casa privata. Uno dei grandi vantaggi delle cellule è che 
possono essere utili al fondatore di una nuova chiesa a prescindere dal modello di fondazione 
di cui si sta servendo. 

In una strategia atta a saturare di chiese una zona, è desiderio del fondatore di chiese riempire 
una zona di chiese che si riproducano e facciano esse stesse nascere nuove chiese. Quali 
sono alcune delle barriere culturali alla crescita e riproduzione della chiesa? 
Unôevangelizzazione inefficace, la mancanza del discepolato, la mancanza di fondi, un numero 
insufficiente di leader preparati, e, troppo spesso, la mancanza di una visione per il 
raggiungimento delle anime perdute. Le cellule offrono un modo naturale ed efficace di 
evangelizzare, di discepolare i nuovi credenti, e di preparare nuovi leader. Se il gruppo si 
incontra in una casa privata, forse non sarà necessario un edificio per la chiesa. Eliminando 
questa spesa si mette la chiesa in condizione di far nascere nuove chiese quando siano pronte 
le cellule e non quando siano disponibili i fondi. In altre parole, la mancanza di fondi non è un 
ostacolo alla naturale crescita della chiesa. 

Le cellule offrono la possibilità di sviluppare una strategia per mezzo della quale un intero 
quartiere, unôintera citt¨ o un intero paese possono essere raggiunti con unôefficace 
testimonianza per Cristo.  Senza i tradizionali ostacoli per la crescita, le cellule possono 
prosperare. In parole povere, lôuso delle cellule rende pi½ facile la creazione di nuove 
chiese. 

DOMANDE PER LA RIFLESSIONE, IL RIPASSO E LôAPPLICAZIONE 

¶ Qualô¯ la differenza primaria tra un piccolo gruppo e una cellula? 

¶ Si possono applicare i ministeri di carattere "reciproco" durante il tipico culto della domenica mattina? 
Quali saranno gli effetti su un credente qualora i suoi bisogni non siano soddisfatti? Il nuovo credente 
crescerà e maturerà se questi bisogni non vengono soddisfatti? 

¶ Esistono nella tua chiesa degli ostacoli che impedirebbero ad un non credente che non sia mai stato 
in una chiesa di assistere ad un culto? In che modo le cellule possono fare da ñpontiò per i non 
credenti? 

Le cellule possono 
essere utili al 
fondatore di una 
nuova chiesa a 
prescindere dal 
modello di fondazione 
di cui si sta servendo. 
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¶ In generale, come possono essere utilizzate le cellule come parte integrante di unôefficace strategia 
di saturazione di chiese? 

PIANO DôAZIONE 

Trova un amico o un conoscente credente che non conosca le cellule. Spiegagli i vantaggi dellôutilizzo 
delle cellule, e chiedigli di spiegarti perché è in accordo o in disaccordo con te. Se possibile, discuti le 
sue risposte con altri che stiano studiando con questo stesso materiale. 

FONTI 

Logan, Robert.  Multiplication of Cell Groups.  Old Tappan, NJ:  Fleming H. Revell Co., n.d. 
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LE CELLULE 

 

LEZIONE 2 

Principi per la conduzione di 
una cellula 
 

F Scopo della lezione 

Lo scopo di questa lezione è di illustrare in maniera generale le funzioni e le responsabilità del 
capocellula. 

F Punti principali 

¶ Le quattro principali funzioni della cellula devono essere in equilibrio. 

¶ È vitale la preparazione di un allievo-conduttore. 

F Esiti auspicati 

Quando abbia acquisito completamente il materiale contenuto in questa lezione, ciascun partecipante 
dovrebbe: 

¶ Capire il ruolo unico del capocellula allôinterno della totalit¨ del ministero della cellula. 

¶ Comprendere le responsabilit¨ del capocellula in ciascunôattivit¨ dellôincontro della cellula. 

¶ Conoscere i principi di unôefficace pianificazione per la crescita e per la moltiplicazione del 
gruppo. 

¶ Compilare unôimmaginaria pianificazione per la prima riunione della cellula. 

F Appendici 

2A  Metodi per la rottura del ghiaccio nella cellula 

2B  Esempi di attività per una riunione della cellula 

I. PRINCIPI GENERALI DI CONDUZIONE 

A. Essere un modello di vita cristiana 

Poich® lôevangelizzazione ¯ un elemento fondamentale nel ministero delle cellule, è probabile 
che in un qualunque momento siano presenti nella cellula dei non credenti o dei credenti 
spiritualmente immaturi.  Molti di questi non comprendono cosa significhi vivere una vita da 
credente o servire Dio nel proprio ministero.  Il capocellula ha il privilegio di insegnare loro 
queste cose facendo da esempio con la propria vita.  Egli deve aprirsi con il suo gruppo sia 
riguardo alle benedizioni che riceve nella propria vita sia riguardo alle prove che affronta.  
Dovrebbe condividere con il gruppo sia le vittorie che le battaglie che vive nel suo cammino con 
il Signore e spiegare come reagisce alle varie circostanze che vive.  Questo non soltanto 
incoraggerà i membri della cellula, ma servirà anche a insegnare loro come vivere a livello 
pratico ciò che dichiarano di credere. 

Quando il capocellula istruisce per mezzo dellôesempio pratico, i membri del gruppo possono 
comprendere meglio cosa sia la vita cristiana e possono insegnarlo ad altri.  Questo è infatti 
uno dei metodi di insegnamento utilizzati da Gesù nei confronti dei Suoi discepoli.  Passando il 
proprio tempo con Gesù, imparavano da ciò che vedevano e da ciò che sentivano.  In 1 
Tessalonicesi 1:6-7, Paolo, Sila e Timoteo descrivono il modo in cui i Tessalonicesi erano 
diventati loro "imitatori", e poi erano diventati ñmodelli per tutti i credenti di Macedonia e 
Acaciaò.  Paolo, in 1 Corinzi 11:1, esorta i credenti a seguire il suo esempio, come egli seguiva 
lôesempio di Cristo.  Il capocellula deve rendere la propria vita un esempio che possa essere 
imitato dai membri della cellula, e così anche per il suo ministero. 

B. Preparazione di nuovi conduttori 

Uno degli scopi principali di ogni cellula è la moltiplicazione.  Quando un gruppo è pronto a 
moltiplicarsi, una persona preparata deve essere pronta a diventare il capocellula del nuovo 
gruppo. 
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Uno dei vantaggi delle cellule ¯ che offrono unôoccasione eccellente 
per lo sviluppo di nuovi conduttori.  Una delle priorità di un 
capocellula è la scelta, in preghiera, di un membro del gruppo da 
preparare come allievo-conduttore.  Questa persona dovrebbe 
ovviamente mostrare una qualche abilità e attitudine alla 
conduzione, ma non deve avere in partenza tutte le caratteristiche 
del conduttore.  Uno dei ruoli del capocellula è di fare da guida 
(mentore) per lôallievo-conduttore.  Questôallievo non deve soltanto 
vedere ed ascoltare quello che fa il capocellula, ma deve anche 
svolgere un ruolo attivo nella conduzione.  Nella Lezione 9 relativa a ñLe Celluleò, "La 
preparazione di nuovi capicellula" (nel Manuale 3 del Corso Omega) verrà esaminato 
dettagliatamente il processo di sviluppo di nuovi conduttori.  La cosa più importante da 
ricordare allôavvio di un nuovo gruppo ¯ che Dio desidera che uno o pi½ membri di quel gruppo 
diventino col tempo i conduttori altre cellule. 

C. Equipaggiamento e rilascio per il ministero 

Ogni credente dovrebbe comprendere quali doni spirituali ha ricevuto dallo Spirito Santo e 
come utilizzarli.  Purtroppo molti credenti hanno poche occasioni di utilizzare i propri doni 
spirituali, anche se hanno scoperto quali essi siano (e molti non lo scoprono mai).  La natura 
stessa della cellula dà occasione ai credenti non soltanto di scoprire quali siano i propri doni 
spirituali, ma anche di svilupparli e utilizzarli nel ministero. 

Il capocellula deve offrire ai membri il modo di scoprire quali siano i loro doni spirituali.  
Esistono vari "test" per aiutare le persone a comprendere i doni spirituali in genere e a vedere 
quali possano essere stati dati dallo Spirito Santo a loro in particolare.  Spesso questi doni 
possono essere confermati man mano che la persona si impegna in diversi tipi di ministero. 

Il capocellula deve offrire occasioni sia per la scoperta dei doni spirituali che per lôuso di essi 
nel ministero.  Questo può essere realizzato primariamente attraverso una delega consistente 
e crescente delle responsabilità del ministero ai membri del gruppo.  Inizialmente il capocellula 
potrà delegare soltanto piccole responsabilità, ma con la crescita e la maturazione del gruppo, 
dovrebbe continuamente sforzarsi di coinvolgere ciascun membro nelle attività e nei ministeri 
del gruppo.   

II. LA CONDUZIONE DELLA RIUNIONE DELLA CELLULA 

Non esiste una formula perfetta per lo svolgimento della riunione della cellula. Il capocellula è 
responsabile di scegliere in che modo organizzare e condurre le riunioni.  Tuttavia, in ogni riunione 
dovrebbe esserci del tempo per ciascuna delle quattro funzioni della cellula (comunione, 
adorazione, edificazione, ed evangelizzazione).  

La riunione ñtipicaò della cellula potrebbe avere un programma simile:  

¶ Allôinizio un tempo di comunione e di condivisione di esperienze vissute.  

¶ Quindi un tempo di adorazione, con preghiere, canti e lode al Signore.   

¶ Segue un tempo di discussione e studio della Bibbia.  

¶ Infine il gruppo spende del tempo nella pianificazione dei ministeri; in questo tempo i membri 
possono discutere dei ministeri individuali o di gruppo finalizzati al raggiungimento di amici, 
vicini e magari anche di fasce di persone più consistenti.  In questo tempo si può includere un 
tempo di preghiera per specifici individui che non sono ancora stati invitati alle riunioni. 

La quantit¨ di tempo spesa per ciascunôattivit¨ dipende dallôet¨ della cellula.  Nei primi tempi ci si 
dovrebbe concentrare più sulla comunione e meno sulla discussione biblica.  Col passare del 
tempo, si dovrebbe invece mettere più enfasi sullo studio della Bibbia e sullôevangelizzazione.  Il 
modo in cui cambia nel tempo lôequilibrio tra le varie attivit¨ ¯ illustrato nella Figura 2.1. 

Una delle priorità di 
un capocellula è la 
scelta, in preghiera, di 
un membro del 
gruppo da preparare 
come allievo-
conduttore. 
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Figura 2.1  Equilibrio tra le attività della cellula 
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In linea di massima, lôintero incontro della cellula non dovrebbe durare più di 90 minuti.  Per 
esempio, si potrebbero impiegare 20 minuti per la comunione, 20 minuti per lôadorazione, 30 minuti 
per la discussione della Bibbia, e 20 minuti per la discussione riguardante lôevangelizzazione. 

Il capocellula ha la responsabilit¨ di far iniziare la riunione allôorario stabilito, di condurre il gruppo da 
unôattivit¨ allôaltra, e di far finire la riunione in tempo.  Ciascuna delle quattro funzioni della cellula ¯ 
vitale per la crescita e per la maturazione dei membri, per cui il capocellula deve assicurarsi che 
vengano svolte tutte le attività. 

Il capocellula è responsabile della pianificazione e della direzione di ogni riunione.  Con la crescita e 
la maturazione della cellula, il capocellula può delegare varie attività della riunione ad altri membri 
del gruppo.  Ciascun aspetto della riunione ha bisogno di una qualche organizzazione: 

A. Luogo 

Il capocellula deve decidere dove si incontrer¨ il gruppo, e quindi chi sar¨ lôospite.  Spesso il 
capocellula stesso ¯ lôospite.  Lôospite deve assicurarsi che la stanza in cui si terr¨ la riunione 
abbia le sedie disposte in maniera tale da permettere a tutti i membri di vedersi reciprocamente 
(il cerchio offre il maggior grado di interazione).  Di volta in volta lôospite potrà anche occuparsi 
di preparare delle vivande (che possono essere anche soltanto un caffè e/o un the). 

B. Comunione 

Il tempo di comunione ha un grado di formalità variabile in base alla decisione del capocellula.  
Se ci sono nuovi membri o visitatori alla riunione, ¯ consigliato lôuso di qualche sorta di attivit¨ 
per la rottura del ghiaccio tra le persone, al fine di fare sentire tutti a proprio agio, e per aiutare 
ciascun membro ad imparare di più riguardo agli altri.  Il tempo di comunione costituisce il 
momento in cui ciascuno scopre cosa sta succedendo nelle vite degli altri membri, così da 
poterli incoraggiare, poter gioire con loro e poter soffrire con loro. Per degli esempi di attività 
che possano aiutare i membri della cellula a conoscersi meglio, rimandiamo allôAppendice 2A, 
ñMetodi per la rottura del ghiaccio nella cellulaò.  

C. Adorazione 

Il tempo dôadorazione aiuta i membri della cellula a prepararsi per il resto della riunione, in 
particolare per il momento della discussione sulla Bibbia, in cui guardano a Dio per imparare.  
Se il capocellula o qualche altro membro sanno suonare la chitarra, il pianoforte, o qualche 
altro strumento, allora potranno accompagnare il canto con della musica.  Se questo non è 
possibile, Dio è soddisfatto allo stesso modo da un canto che proviene da cuori gioiosi e 
sinceri! 

D. Preghiera 

La preghiera fa parte di ciascuna delle attività della cellula.  Il capocellula deve aprire e 
chiudere la riunione con la preghiera.  Egli deve tenere a mente che per un nuovo membro è 
difficile pregare a voce alta, e per questo è consigliabile che egli chiarisca che non è 
obbligatorio.  Man mano che le persone passano più tempo nella cellula, cominceranno a 
sentirsi liberi di pregare.  
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Durante lôadorazione verr¨ naturale pregare, ma il capocellula deve organizzarsi perché ci sia 
preghiera anche durante il tempo dôevangelizzazione e durante la comunione.  Un terzetto di 
preghiera è un gruppo di tre persone che pregano in maniera specifica per la salvezza di tre 
conoscenti non credenti ciascuno (cioè, tre credenti pregano per nove non credenti) e questo 
pu¸ fare parte del tempo dôevangelizzazione.  Durante il tempo dedicato alla comunione, si 
possono condividere le richieste di preghiera, e quindi si può pregare gli uni per gli altri.  
Unôalternativa ¯ la creazione di coppie di preghiera, utili sia per incoraggiare alla preghiera i 
credenti più giovani (i quali altrimenti potrebbero sentirsi in imbarazzo) sia per condividere cose 
più personali. 

E. Discussione della Bibbia 

Il capocellula deve preparare una lezione per il tempo di 
discussione della Bibbia, oppure delegare questa responsabilità a 
qualcuno che abbia abilit¨ dôinsegnamento.  Lo studio biblico 
induttivo è un metodo che dovrebbe essere utilizzato e insegnato 
nelle cellule, affinché i membri possano poi trarre nutrimento dalla 
Bibbia anche da soli. Sebbene lo studio biblico induttivo non sia 
lôunico metodo utilizzabile, lo scopo del tempo dedicato alla 
discussione della Bibbia dovrebbe essere la scoperta di verità 
bibliche e la ricerca dellôapplicazione di esse alle situazioni 
quotidiane. 

Attenzione: molti gruppi si concentrano troppo sulla discussione 
della Bibbia, essendo quello il punto principale nelle passate 
esperienze ecclesiali.  Unôeccessiva enfasi sulla discussione biblica 
porta via tempo alle altre attività.  È di importanza vitale che il 
capocellula mantenga lôequilibrio tra le quattro funzioni della cellula. 

F. Discepolato 

Esiste discepolato nel momento in cui ci applichiamo coscientemente ad aiutare qualcuno a 
diventare più simile a Cristo e a portare maggiori frutti nel ministero.  Il nuovo credente ha 
particolare bisogno di aiuto, trovandosi ad affrontare il dubbio, lo scoraggiamento, lôignoranza in 
materie spirituali, lôopposizione spirituale e un senso di sconforto derivante dal trovarsi in 
ñterritorio sconosciutoò.  Egli ha bisogno di una cura sincera da parte dei propri genitori 
spirituali, che devono mettere il suo bene al primo posto.  Il nuovo credente ha bisogno di 
qualcuno col quale discutere le questioni che lo assillano, e deve essere certo che la persona 
in questione si prende cura di lui.  Per il carattere molto stretto del rapporto di discepolato, gli 
uomini dovrebbero discepolare gli uomini, e le donne discepolare le donne. 

Il capocellula dovrebbe sempre assegnare un genitore spirituale ai nuovi credenti del gruppo. 
Non dovrebbe mai esserci il caso in cui il nuovo credente non ha qualcuno che lo discepoli e 
che si occupi di lui.  La situazione di gruppo sar¨ certamente dôaiuto, ma come Cristo aveva un 
rapporto personale con ciascuno dei suoi discepoli, così ciascun nuovo credente dovrebbe 
avere una persona con cui confrontarsi a livello personale. 

Non dimenticate che il capocellula deve anche scegliere, attraverso la preghiera, qualcuno di 
istruire come allievo-conduttore; questo è un particolare tipo di discepolato, in cui lôallievo ¯ 
preparato alla conduzione di una nuova cellula.  Lôallievo dovrebbe essere impegnato in tutti gli 
aspetti del ministero insieme al capocellula, così da poter sperimentare direttamente il ruolo del 
capocellula. 

G. Evangelizzazione 

È responsabilità del capocellula che si sviluppi, nei membri di una cellula, una visione per il 
ministero.  Egli d¨ al gruppo un quadro del bisogno dôevangelizzazione e della necessit¨ di 
sviluppare rapporti che siano un mezzo naturale di testimoniare.  Il capocellula aiuta i membri a 
vedere in che modo i loro sforzi individuali di raggiungere le persone possono combinarsi con 
lo sforzo evangelistico dellôintera cellula.  Questo fine si pu¸ ottenere studiando quei brani della 
Bibbia che esortano i credenti a condividere con gli altri la Buona Novella, ed incoraggiando poi 
i membri della cellula ad applicare questi brani alla propria vita. 

Quella parte della riunione dedicata allôevangelizzazione ¯ unôottima opportunit¨ per 
condividere testimonianze riguardo al modo in cui Dio sta operando nelle vite dei credenti e 
riguardo a ci¸ che sta facendo attraverso di loro per raggiungere altri con lôamore di Cristo.  Ĉ 

Lo scopo del tempo 
dedicato alla 
discussione della 
Bibbia dovrebbe 
essere la scoperta di 
verità bibliche e la 
ricerca 
dellôapplicazione di 
esse alle situazioni 
quotidiane, e non un 
momento di 
predicazione. 
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anche il momento in cui il capocellula può ricordare al gruppo la necessità di una crescita e 
quindi di una scissione del gruppo in due cellule separate. 

III. AMMINISTRAZIONE DELLA CELLULA 

Sebbene nessuno ami doversi occupare di scartoffie, esistono svariate ragioni per le quali il 
capocellula dovrebbe preoccuparsi di preparare col proprio gruppo un piano di traguardi per la 
cellula: 

¶ Responsabilità: In quanto credenti dobbiamo essere buoni amministratori delle risorse dateci 
da Dio, compreso il tempo e lôimpegno che mettiamo nella guida della cellula. La pianificazione 
ci aiuta a sfruttare al meglio le nostre possibilità. 

¶ Crescita: Se compariamo la cellula ad una nave sul mare, allora la presenza o meno di una 
pianificazione determina la differenza tra la cellula che segue una rotta ben precisa, risultando 
così molto fruttuosa, e la cellula che vaga senza meta.  Dio desidera che le cellule di una chiesa 
crescano e si moltiplichino, nello sforzo di collaborare allôadempimento del Grande Mandato.  
Con unôadeguata pianificazione, la cellula rimarr¨ fissata sui traguardi che si ¯ posta e 
raggiungerà gli scopi di crescita, sviluppo e moltiplicazione. 

La pianificazione si svolge secondo un semplice processo in tre passi.  

1. Preghiera e richiesta a Dio di saggezza durante la pianificazione (Giacomo 1:5).  

2. Creazione di traguardi realistici per il proprio gruppo; creazione di una linea del tempo con date 
di scadenza per ciascun traguardo.  

3. Inserimento nella linea del tempo di date periodiche per la valutazione del progresso.  

Continuando in questo processo di preghiera, pianificazione e valutazione, vi accorgerete delle aree 
che hanno bisogno di particolare attenzione e dei passi necessari al raggiungimento dei traguardi.  
Talvolta sarà forse necessario modificare i traguardi o le date poste per il loro raggiungimento, ma 
questo è soltanto una normale parte della pianificazione. 

DOMANDE PER LA RIFLESSIONE, IL RIPASSO E LôAPPLICAZIONE 

¶ Il capocellula dovrebbe delegare alcune responsabilità a tutti i membri della cellula, e quindi non 
soltanto allôallievo-conduttore?  Motiva la tua risposta. 

¶ Perché è importante che a ciascun nuovo membro del gruppo venga assegnato un genitore 
spirituale perché venga discepolato? 

¶ Dalla nascita di una cellula, quanto tempo dovrebbe aspettare il capocellula per la scelta dellôallievo-
conduttore?  Che tipi di attività può svolgere il capocellula insieme allôallievo-conduttore per 
prepararlo a condurre la propria cellula? 

¶ Perché il capocellula dovrebbe occuparsi di sviluppare un piano per il gruppo in generale, e poi 
anche per ciascuna riunione? Perché non lasciare che il gruppo si sviluppi in qualunque direzione 
venga naturale? 

PIANO DôAZIONE 

Riguardate lôAppendice 2B, "Esempi di attivit¨ per la riunione della cellula."  In questôappendice sono 
presenti suggerimenti riguardo ad attività che si possono svolgere in ciascuna delle quattro parti della 
riunione della cellula.  Il capocellula può servirsi di questi suggerimenti, oppure modificarli secondo 
necessità. 

FONTI 

Trinity Christian Center, Cell Growth and Evangelism Strategy Seminar,  N.P., n.d. 
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LE CELLULE 
APPENDICE 

2A 

Idee per rompere il ghiaccio 
in una cellula 
  

"Le idee per rompere il ghiaccio" sono divertenti, sono metodi non minacciosi cha aiutano a conoscere 
meglio la gente. Sono spesso utilizzate durante la fase di "comunione" nella nuova cellula. Ecco alcuni 
appunti:   

¶ Un'idea per rompere il ghiaccio deve essere appropriata per la cellula. Se è troppo infantile, la gente 
non si troverà a suo agio. Se è troppo minacciosa, la gente si tirerà indietro. 

¶ Rendere chiaro che tutti sono tenuti a partecipare. 

¶ Alcune idee possono essere usate più volte. 

¶ Essere sensibili a persone che potrebbero sentirsi a disagio con il gioco o l'attività. 

¶ I "rompighiaccio" diventano più corti e meno importanti man mano che il gruppo si consolida nel 
corso della vita della cellula. Puoi spendere la metà del tempo in un "rompighiaccio" nei primi due 
incontri, ma potrai aver bisogno di solo 10 o 15 minuti dopo pochi mesi. 

Domande di apertura 

Quando eri in età compresa tra 7 ï 12 annié. 
1. Dove vivevi? Quanti fratelli e sorelle avevi?  
2. Che mezzo di trasporto usava la tua famiglia? 
3. Chi era la persona a cui eri più affezionato? 
4. Quando Dio divenne più che una semplice parola per te? 

Chi sono io? 

Scrivere i nomi di personaggi famosi o della Bibbia su bigliettini di carta. Legarli dietro la schiena di 
ognuno. La persona non può leggere il proprio biglietto. Essi dovranno andare in giro per la stanza 
facendo una domanda alla volta circa chi sono finché non indovinano chi sono. 

Scommetto che non sai questo 

Ogni persona nel gruppo scrive su un pezzo di carta bianco qualcosa che lui /lei pensa che nessuno nel 
gruppo dovrebbe conoscere su se stessa. I pezzi di carta sono piegati, mischiati e numerati. Poi una 
persona scelta comincia a leggerli dicendo prima il numero. Ogni membro del gruppo comincia a 
compilare una lista di persone che essi sentono che più si adatti ad ogni indizio. Dopo che l'ultimo indizio 
è letto, la persona che ha indovinato più associazioni ha vinto. 

Presentazioni 

Ad ogni persona del gruppo è detto che ha alcuni minuti per pensare ad una domanda e farla alle altre 
persone del gruppo. Dopo che ognuno ha pensato alla domanda essi dovrebbero mescolarsi con gli altri 
facendo le loro domande. Scrivi il nome di ogni persona e le sue risposte. Dopo circa dieci minuti, il 
gruppo si dispone in cerchio e ognuno dice cosa ha trovato circa ogni persona. Sceglierai le migliori 
domande e le più creative e perspicaci risposte. 

Due verità e una bugia 

Tutti scrivono due cose vere su se stessi e una bugia. Ognuno poi prima decide quale foglietto è 
associato a quale persona e poi quale delle sue dichiarazioni è una bugia. Puoi tralasciare la prima parte 
(cioè ogni persona espone il proprio pezzo di carta così che le persone devono solo indovinare quale 
affermazione è la menzogna). (Non è giusto se qualcuno sceglie una bugia molto vicino alla verità). 

Bollettino meteorologico 
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Disponetevi in cerchio, cominciando dal conduttore e descrivete come vi sentite in termini di bollettino 
meteorologico - parzialmente nuvoloso, soleggiato, ecc. I partecipanti possono spiegare perché hanno 
scelto quel tipo di tempo. Il conduttore dà l'esempio per esprimere quanto profonda possa essere la 
definizione. 

Fidarsi nel cammino 

Disponi il gruppo in coppie. Benda una persona in ogni coppia. Ogni persona non bendata conduce una 
persona bendata in giro nel luogo della riunione. Cerca di fornire diverse esperienze - portarli su per le 
scale, andare fuori e dentro, aiutarli a toccare diversi oggetti, camminare a ritmi diversi, camminare su 
diversi materiali (erba, pavimenti, sporcizia), ma non dire nulla dopo che la passeggiata è iniziata. È 
necessario comunicare tutti i messaggi senza parlare. Dopo circa cinque minuti, cambia ruolo. Dopo altri 
cinque minuti riunisci il gruppo nuovamente. Condividi che tipo di sensazioni hai provato mentre eri 
bendato e quando hai toccato oggetti, ecc. Come ti sei sentito circa l'altra persona? Com'è stato non 
avere alcun controllo su ciò che stava accadendo? Cosa hai imparato di te stesso? Come si applica al 
tuo rapporto con Dio? Con gli altri? 

Gioco della moneta 

Se hai persone nuove che si uniscono all'incontro a volte, puoi fare il gioco della moneta come 
rompighiaccio. Dai a ciascuno dieci monete. Ogni persona deve nominare una cosa su se stesso che lo 
differenzia da tutti gli altri. (Per esempio, un membro di un gruppo avventuroso potrebbe dire: "Mi sono 
arrampicato sul Monte Everest!"). Colui che parla mette una moneta nel mezzo. Se un altro giocatore è 
salito su Monte Everest, egli pure può mettere una moneta. La prima persona che si sbarazza di tutte le 
sue monete vince. 

Sciarada di gruppo 

Per questa attività sono necessarie due squadre e due stanze. Dividi il gruppo in due squadre. La 
squadra A pensa a qualcosa da far fare alla squadra B (esempio: fare colazione) senza che essa parli. 
La squadra A dice ad una sola persona (che chiameremo "Laura") della squadra B che tipo di attività sia, 
e Laura non ne deve parlare con nessuno della sua squadra. La squadra B aspetta nella prima stanza, 
mentre Laura prende un'altra persona della sua squadra (che chiameremo "Michele"), e la porta nella 
seconda stanza. Nella seconda stanza, la squadra A osserva mentre Laura svolge l'attività con Michele 
(ricorda, senza parlare!). Poi Laura ritorna nella prima stanza e manda qualcun altro della squadra B 
nella seconda stanza. Michele, allora, farà l'attività con questa nuova persona e poi ritorna alla prima 
stanza mandando nella seconda qualcun altro della sua squadra. Questo processo si ripete finché 
l'ultima persona della squadra B osserva l'attività. Quest'ultima persona deve indovinare che attività è. Le 
squadre, poi, si invertono i ruoli e la squadra B pensa a qualcosa da far fare alla squadra A. 

Chi l'ha scritto? 

Su un pezzo di carta, scrivi quattro o cinque domande non ñpericoloseò che possono rivelare qualcosa di 
una persona (ad esempio, "Qual è l'oggetto preferito che hai?", "Cosa desidereresti fare che non puoi 
fare ora?", e "Qual è la tua vacanza preferita?") Le persone dovrebbero rispondere a tutte le domande, o 
almeno a tre, ma ricorda loro di non scrivere i loro nomi sui biglietti. Il conduttore, poi, mette insieme i 
biglietti e legge le risposte a tutti e ognuno cerca di indovinare chi ha dato quelle risposte. 

Tutti miei vicini 

Ognuno comincia sedendosi in sedie disposte in cerchio, tranne una persona che comincia stando al 
centro. La persona al centro ha bisogno di trovare "vicini". Per fare questo, egli ha bisogno di fare una 
dichiarazione vera di sé, che spera essere vera anche per i suoi vicini (ad esempio, "Tutti i miei vicini 
suonano il pianoforte"). Ogni persona che può realmente fare questa dichiarazione deve alzarsi e trovare 
una nuova sedia. Egli non può tornare a sedersi dov'era prima. La persona al centro cercherà anche lui 
una sedia, così ogni volta ci sarà una persona che resta al centro senza sedia. Lui o lei poi farà una 
dichiarazione vera e cercherà qualche "vicino" per cui sarà altrettanto vera questa dichiarazione. 

Discussioni di gruppo 

Qui di seguito c'è una serie di non poche domande, che possono essere utilizzate durante il tempo 
insieme. Si noti che alcune di queste domande sono appropriate per i nuovi gruppi e alcune domande 
sono più adatte per i gruppi in cui i membri si conoscano già da un po'. Normalmente, solo una domanda 
sarà utilizzata in ogni riunione del gruppo di cellule. 

1. Qual è stato il momento più felice della tua vita? 
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2. Cosa puoi dirci circa il tuo primo appuntamento? 

3. Qual è il più grande rimorso della tua vita? 

4. Qual è la cosa più difficile che tu abbia mai fatto? 

5. Qual è il più grande complimento che tu abbia mai ricevuto? 

6. Chi è il tuo più grande amico/a terreno? Descrivilo/a. 

7. Qual è la stanza della tua casa che ti piace di più? 

8. Qual è l'unica cosa che vorresti compiere la settimana prossima? 

9. Dove ti sei sentito più al caldo e più al sicuro da bambino? 

10. Se tu avessi una macchina del tempo che potessi usare una sola volta, quale punto del futuro o della 
storia visiteresti? 

11. Quando è stata l'ultima volta che hai fatto qualcosa per la prima volta? 

12. Durante un pasto insieme i tuoi amici cominciano a disprezzare un amico comune. Cosa fai? 

13. Se potessi prendere una pillola che ti facesse vivere fino a 1000 anni, la prenderesti? Perché? 

14. Quando fai qualcosa di stupido, quanto ti dà fastidio che la gente lo noti e rida di te? 

15. Ti piacerebbe conoscere la data della tua morte? 

16. Se potessi cambiare due cose del modo in cui sei cresciuto, quali cambieresti? Se vieni da una 
famiglia divorziata, come ha inciso su di te? 

17. Qual è il tuo parente preferito? Perché? 

18. Qual è il tuo ricordo più bello del tempo speso con tuo padre quand'eri bambino? E con tua madre? 

19. Chi ha usato Dio per portarti al punto in cui hai saputo di avere bisogno di Gesù? 

20. Se potessi scegliere di prendere il posto di un personaggio biblico, chi sceglieresti? Perché? 

21. Qual è il tuo libro preferito della Bibbia? Perché? 

22. Se potessi andare in qualche parte del mondo, dove andresti?  

23. Immagina che la tua casa sta andando in fuoco e tu hai il tempo si salvare un solo oggetto (la tua 
famiglia è tutta salva), quale prenderesti? 

24. Qual è il tuo film preferito o show televisivo preferito? 

25. Chi ha avuto la maggiore influenza nella tua vita fino a che non ci siamo incontrati? 

26. Qual è la migliore cosa che ti sia capitata la scorsa settimana?  

27. Ricorda un momento in cui hai recentemente fallito e parlacene. 

28. Nomina qualcuno che tu ammiri perché ha dovuto superare grandi ostacoli per essere dove ora è. 

29. Cosa conta di più per te in una relazione con un essere umano? Nella tua relazione con Cristo? Con 
i tuoi genitori? 

30. Come reagisci quando non sei ringraziato per qualcosa per cui ti sei esposto per qualcuno? 

31. Qual è il tua parte preferita della giornata? 

32. (Singoli) Il tipo di donna/uomo che voglio sposare ¯é. (Coppie) La cosa che mi ha spinto a sposare 
il mio sposo fué 

33. Qual è la tua più grande delusione nella vita? 

34. Quale dono (esclusa la tua conversione) non potrai mai dimenticare?  

35. Qual è stato il più importante evento nella tua vita nella scorsa settimana?  

36. Se tu potessi scegliere di andare ovunque nel mondo per tre giorni, dove andresti e perché? 

37. Se tu potresti scegliere di incontrare qualcuno che ha vissuto nel tuo paese, chi vorresti che fosse e 
perché vorresti incontralo? 

38. Se tu potessi scegliere di vivere ovunque nel mondo, dove vorresti vivere e perché? 

39. Quale dono (spirituale, emotivo, mentale, ecc.) tu credi di stare portando in questi incontri? (In altre 
parole, cosa pensi di stare portando che stia contribuendo all'incoraggiamento degli altri?) 

40. Qual è stata una significativa esperienza nella tua vita che ha cambiato completamente il tuo sistema 
di valori? 

41. Quali sono alcuni degli obiettivi che vuoi raggiungere il prossimo anno? 

42. Chi sono i tuoi genitori, cosa fanno, e cosa vorresti cambiare di loro? 

43. Se tu potessi scegliere la tua professione di nuovo, cosa vorresti fare? 
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44. Se diventi il capo di uno degli stati del mondo, quale vorresti che fosse e perché? 

45. Quali sono la migliore e la peggiore esperienza della tua settimana? 

46. Se tu potessi prendere due settimane libere per un viaggio in qualsiasi posto del mondo, dove 
andresti e perché? 

47. Se tu potessi parlare con una qualsiasi persona del mondo vivente, chi vorresti che fosse e perché? 

48. Dai a ciascuno un pezzo di carta e chiedi loro di disegnare un quadro del loro lavoro o di ciò che 
fanno durante il giorno. Spiega il tuo disegno. 

49. Perché sei felice di essere in questa cellula stasera? 

50. Quali sono alcuni punti forti e punti deboli del rapporto con il tuo figlio maggiore o suoceri o coniuge? 

51. Informa ciascuno che hanno appena ricevuto un milione di euro. Ora ognuno condivida come intende 
usare la loro nuova e inaspettata fortuna. 

52. Hai un soprannome e se si, qual è? Quale soprannome hai dato al tuo coniuge o ai tuoi figli? 

53. C'è una era nella storia in cui avresti voluto vivere? Se si, perché? 

54. La cellula è stata un aiuto per te? Spendi del tempo parlando di questo e ringraziando ognuno. 

55. Dici al gruppo tre cose che apprezzi della tua famiglia e tre occasioni in cui a volte la trovi difficile. 

56. Qual è una cosa che vorresti accadesse realmente in questo momento alla tua famiglia? Alla tua 
chiesa? Alla tua cellula? Al mondo? 

57. Chi è il migliore amico che hai in questo momento?  

58. Hai ricevuto una risposta ad un preghiera recentemente? Condividi la storia. 

59. Che lavoro fai? Sei felice di farlo? 

60. Chi ha avuto la maggiore influenza nella tua vita cristiana e perché? 

61. Quale libro, film, video hai visto o letto che raccomanderesti ad altri? Perché? 

62. Quale pensi che sia qualcosa della tua vita che delizia Dio? 

63. Qual è stata la cosa più incoraggiante che ti è stata detta questa settimana? 

64. Quale azione incoraggiante nei confronti di qualcuno hai fatto questa settimana?  

65. Cosa ti ha fatto decidere di frequentare questa chiesa? 

66. Cosa vuoi ancora compiere nella tua vita? 

67. Qual è la tua esperienza più imbarazzante? 

68. Per cosa sei riconoscente? 

69. Qual è l'evento più memorabile della tua vita e perché? 

70. Condividi qual è la Scrittura più significativa per te e perché è così significativa? 

71. Come tu e il tuo partner vi siete conosciuti e cosa vi ha spinto a cominciare a frequentarvi o che tipo 
di persona vorresti avere come partner? 

72. Come cambierebbe la tua vita se sapessi che Gesù ritornerà la prossima settimana? 

73. Chi è la persona più interessante che hai mai incontrato? 

74. Qual è il luogo in cui più ti piace passare le vacanze e perché ti piace? 

75. Condividi un'esperienza spirituale che hai fatto. 

76. Cosa ti infastidisce del tuo coniuge/amico? 

77. Come ti riposi? 

78. Qual è il tuo genere musicale preferito, ecc.? 

79. Cosa ti è successo durante questa settimana che vorresti condividere col resto del gruppo? 

80. Quando è stata l'ultima volta che ti sei veramente arrabbiato? 

81. Se non potessi fallire, cosa faresti? 

82. Se dovessi vivere la tua vita ancora una volta cosa cambieresti? 

83. Cosa vorresti che fosse scritto sulla tua lapide? 

84. Cosa vorresti che fosse detto al tuo funerale? 

85. Cosa vorresti che non fosse detto al tuo funerale? 

86. Se tu dovessi andare a vivere sulla luna e potessi portare solo una cosa, cosa porteresti? 
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87. Cosa faresti se dovessi vedere (1) una persona derubata, (2) una persona annegare, o (3) una casa 

in fiamme? 

88. Qual è stata una cosa che ha prodotto stress nella tua vita questa settimana? 

89. Qual è una cosa che ti fa sentire colpevole? 

90. Qual è una cosa che non capisci circa il sesso opposto? 

91. Se dovessi rivivere questa settimana di nuovo, cosa faresti differentemente? 

92. Descrivi un altro piccolo gruppo di cui sei stato membro al di fuori della tua chiesa. Perché pensi che 
il gruppo è servito (o non è servito)? Non essere limitato a "gruppi religiosi". Molti di noi si incontrano 
in piccolo gruppi al lavoro. 

93. Qual è la Bibbia più significativa che hai ricevuto? (ad esempio, al tuo battesimo, matrimonio, 
conversione, ecc.). Raccontaci perché è così significativa per te. 

94. Qual è la prima cosa che ti viene in mente quando pensi a Dio? 

95. Qual è la più grande domanda che ti poni circa la tua relazione con Dio? 

96. In quale circostanza ti sei sentito molto solo? Per nulla solo? Perché? 

97. In quale area della tua vita è più difficile confidare in Dio? Negli altri? In te stesso? 

98. Perché ti alzi la mattina? (Lo scopo è trovare le motivazioni che ci sono nella vita delle persone. È 
una semplice domanda ma prende un buono spunto che porta a rispondere onestamente.) 

99. Quando è stata l'ultima volta in cui hai ammesso di avere sbagliato? Perché è stato così difficile 
farlo? 

100.Cosa hai imparato recentemente da un altro credente? 
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LE CELLULE 
APPENDICE 

2B 

Esempi di attività per la 
riunione della cellula 
 

 
Seguono alcuni suggerimenti di attività per ciascuna delle quattro parti della riunione della cellula.  Il 
tempo di durata indicato per ciascuna parte è approssimativo: 

Comunione Adorazione Edificazione Evangelizzazione 

Uomo verso  
uomo 

Uomo verso  
Dio 

Dio verso  
uomo 

Corpo di Cristo verso  
il mondo 

"Verso lôinterno" "Verso lôalto" "Verso il basso" "Verso lôesterno" 

20 minuti 20 minuti 30 minuti 20 minuti  

   

 

 

¶ Attività divertenti 
insieme 

¶ Pasti insieme 

¶ Conoscersi meglio 

¶ Incoraggiamento 
reciproco 

¶ Condivisione delle 
gioie 

¶ Condivisione dei 
problemi 

¶ Preghiera dellôuno 
per lôaltro 

¶ Canti di lode 

¶ Ringraziamento a 
Dio per la Sua 
grandezza 

¶ Ringraziamento a 
Dio per tutte le Sue 
opere  

¶ Preghiera a voce 
alta o a voce bassa 

¶ Lettura di passi di 
lode (ad esempio i 
Salmi). 

¶ Lettura di poesia 
cristiana 

¶ Studio di passi 
biblici in gruppo 

¶ Applicazione di 
verità bibliche alla 
vita quotidiana 

¶ Coinvolgimento in 
attività del gruppo 

¶ Scoperta ed uso dei 
doni spirituali 

¶ Memorizzazione di 
versetti biblici 

¶ Creazione di un 
ñterzetto di 
preghieraò e 
intercessione per 
amici e conoscenti 
non credenti 

¶ Invito di non 
credenti alla 
riunione  

¶ Andare incontro ai 
bisogni delle 
persone intorno 

¶ Sviluppo di amicizie 
con i non credenti 

¶ Condivisione della 
Buona Novella con 
le persone intorno 
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LE CELLULE 

 

LEZIONE 3 

Lôavvio di una cellula 
 

F Scopo della lezione 

Lo scopo di questa lezione ¯ di mostrare quali siano i passi pratici per lôavvio di una cellula. 

F Punti principali 

¶ È estremamente importante il sostegno in preghiera. 

¶ Potrebbe essere necessario del tempo per lo sviluppo dei contatti iniziali. 

¶ È necessario pianificare perché la cellula abbia successo. 

F Esiti auspicati 

Quando abbia acquisito completamente il materiale contenuto in questa lezione, ciascun partecipante 
dovrebbe: 

¶ Comprendere quali siano gli avvenimenti necessari alla nascita di una o più cellule. 

¶ Sviluppare un piano per avviare una nuova cellula. 

F Appendice 

Foglio di lavoro per la pianificazione 3A 

F Suggerimenti per gli istruttori 

Questa lezione ¯ complementare alla Lezione 2 ñPrincipi della guida di una cellulaò. Il corsista 
dovrebbe aver completato entrambe queste lezioni prima di avviare la propria prima cellula. 

I. LA PREPARAZIONE IN VISTA DELLA CREAZIONE DI UNA NUOVA CELLULA 

A. Formazione di una squadra di preghiera 

Il passo pi½ importante nellôavvio di una nuova cellula ¯ la preghiera. Il conduttore della cellula 
dovrebbe formare una squadra di intercessori che preghino regolarmente per lui e per la nuova 
cellula. Questi intercessori dovrebbero far parte della chiesa, oppure essere amici credenti o 
parenti, o credenti da altre chiese nella zona in cui viene avviata la cellula. 

Pregate per la chiara guida di Dio e chiedete saggezza riguardo ai tempi, ai luoghi, ecc. 
Pregate per il risveglio nei cuori dei credenti che si trovano nella zona in questione. Pregate per 
ciascuna nuova cellula che viene avviata. Satana farà di tutto per attaccare la nascita di una 
nuova cellula. Paolo, nel suo ministero di fondazione di chiese, chiedeva specificatamente una 
preghiera dôintercessione (Efesini 6:19, 1 Tess. 5:25, Romani 15:30). Il fondatore di chiese 
deve essere un uomo di preghiera, e deve essere circondato dalla preghiera.  

B. Formazione di una squadra di conduzione 

Sebbene sia possibile per una sola persona avviare una cellula, è preferibile avere una 
squadra di conduzione di 2-4 persone. I membri della squadra di conduzione possono 
occuparsi in maniera pi½ efficace della ricerca, dellôevangelizzazione e dellôavvio della cellula. 
Inoltre, possono pregare lôuno per lôaltro, possono essere di consiglio lôuno per lôaltro e possono 
discepolare i nuovi credenti che vengono nel gruppo.  Gesù stesso diede questo modello 
quando inviò i settanta a coppie, per la loro prima esperienza di ministero (Luca 10:1). Una 
persona del gruppo di conduzione dovrebbe poi essere scelta quale leader della cellula. 

C. Ricerca sulla zona in cui si avvia la cellula 

Per studiare come e dove avviare delle cellule allôinterno di una strategia di fondazione di 
chiese, ¯ necessaria una ricerca sul campo. Nel primo manuale cô¯ una lezione chiamata, 
"Principi della ricerca" (ñLa Visione COLò, Lezione 4). Qualora non si sia ancora compiuta 
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questa ricerca, la squadra di conduzione dovrebbe riguardare la lezione e applicarla. Una 
ricerca fatta secondo i principi presenti in quella lezione rivelerà i fattori chiave riguardo a come 
si dovrebbe formare la nuova cellula. 

II. CREAZIONE DEI CONTATTI 

Scegliete chi siano le persone a cui vi rivolgete, e considerate quali siano i loro bisogni più sentiti 
(individuati attraverso la ricerca). Pregate per comprendere in che modo la cellula potrebbe andare 
incontro a questi bisogni. Pregate che il Signore vi mostri quali siano le persone chiave nella zona 
sulla quale state lavorando. Queste sono le persone che hanno una qualche influenza allôinterno 
della comunità, che hanno una visione, ambizione ed energia. Spesso i personaggi chiave si 
trovano già in una qualche posizione di leadership. Hanno il potenziale, da credenti, di essere dei 
testimoni potenti nelle vite delle molte persone con cui hanno un qualche rapporto. 

Se la zona bersaglio è il quartiere in cui vivete, allora il processo di 
attrazione della propria famiglia, degli amici e dei conoscenti non è 
difficile. I rapporti con queste persone sono già sviluppati. Pregate che 
Dio utilizzi i rapporti che avete con queste persone per darvi lôopportunit¨ 
di invitarle alla cellula. Scrivete su un foglio una lista di quelle persone 
con cui vi trovate a parlare o che comunque incontrate nel corso della 
settimana. Cominciate a pregare per ciascuna persona della lista, che 
abbiate lôoccasione di condividere con loro la vostra fede in Cristo e che 
li possiate invitare alla cellula.  

Se invece la zona bersaglio non è il quartiere in cui vivete, il processo di 
creazione di rapporti ¯ un poô pi½ lento. Prima bisogna conoscere coloro che potrebbero un giorno 
essere invitati, e bisogna cominciare a sviluppare un rapporto con loro.  Passate del tempo con loro, 
cercate modi di aiutarli praticamente. Siate per loro ñsale e luceò, anche prima di dar vita alla cellula. 
A prescindere da chi siano le persone a cui mirate, cominciate a pregare per la loro salvezza anche 
quando state soltanto sviluppando un rapporto interpersonale. Se nella zona bersaglio esistono vari 
livelli sociali o gruppi etnici, potrebbe essere necessario creare una cellula per ciascun gruppo. 
Partite con una sola cellula, che miri ad uno di questi gruppi sociali o etnici, ma pianificate la 
creazione di cellule per il raggiungimento di ciascun gruppo presente nella zona bersaglio.  

Dovreste anche contattare eventuali altre chiese presenti nella zona bersaglio per discutere con loro 
il vostro progetto di creare una cellula. Se possibile, fate contatto con i conduttori di queste chiese e 
chiedete la loro benedizione sul vostro ministero. Assicuratevi che comprendano che non avete in 
mente di ñrubareò loro le pecore, in quanto la vostra cellula crescer¨ grazie allôevangelizzazione dei 
non credenti, molti dei quali non hanno mai frequentato una chiesa. 

Anche se nella zona bersaglio non esistono credenti o chiese, il processo rimane immutato. 
Imparate a conoscere le persone a cui vi rivolgerete, passate tempo con loro, cercate di essere un 
aiuto per loro, dimostrando con le azioni e con le parole lôamore di Dio. Se siete impegnati in questo 
genere di opera pionieristica, rendete prioritario un regolare tempo di preghiera per spezzare le 
roccaforti spirituali. Aspettatevi una forte resistenza da parte di Satana, in quale difficilmente 
rinuncerà ad una zona in cui non esiste alcuna testimonianza cristiana. 

III. SCELTA DEL LUOGO 

Il luogo più naturale per gli incontri della cellula, almeno allôinizio, ¯ la vostra 
casa. Se questo non è possibile, la seconda scelta sarebbe di tenere le 
riunioni nella casa di uno dei membri della squadra di conduzione.  Lôultima 
scelta sarebbe di tenere le riunioni in casa di qualcuno con cui state 
sviluppando un rapporto. Se questa ¯ lôunica possibilit¨, pregate a riguardo 
prima di chiedere la disponibilità alla persona. 

Cercate di evitare di scegliere un luogo per il quale sia necessario pagare 
un affitto. È una spesa in pi½ per la cellula, e potrebbe creare molti problemi. Fin dallôinizio il gruppo 
dovrebbe occuparsi di come pagare, e si perderebbe il vero oggetto delle riunioni. I nuovi venuti 
potrebbero sentirsi obbligati a contribuire economicamente, in particolare se gli altri membri lo 
fanno. Questo potrebbe essere per molti un ostacolo alla frequenza. 

Avendo scelto il luogo degli incontri, è necessario scegliere il tempo. Bisogna scegliere il giorno e 
lôora in base agli orari di lavoro e agli impegni regolari di coloro che si cerca di raggiungere.  Cercate 
di scegliere un momento in cui la maggior parte delle persone possa venire. Sfruttate la ricerca fatta 

A prescindere da chi 
siano le persone a cui 
mirate, cominciate a 
pregare per la loro 
salvezza anche 
quando stati soltanto 
sviluppando un 
rapporto 
interpersonale. 

Il luogo più 
naturale per gli 
incontri della 
cellula, almeno 
allôinizio, ¯ la 
vostra casa. 
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per determinare quale sia il momento migliore per le riunioni, e chiedete ai potenziali membri quali 
sarebbero per loro gli orari migliori. 

IV. PREPARAZIONE PER LA PRIMA RIUNIONE 

La prima riunione dovrebbe essere ben organizzata e sostenuta in preghiera. Pianificate gli 
avvenimenti della prima riunione. Assicuratevi che il padrone di casa (qualora non siate voi stessi) 
comprenda bene il numero di partecipanti, sappia organizzare bene la stanza in cui si svolgerà la 
riunione, e, in caso, quali vivande avere disponibili durante la riunione. Preparate in anticipo le 
canzoni da cantare o da insegnare, portando anche copie dei testi. Abbiate a portata di mano delle 
Bibbie in più per coloro che non ne possiedono una o non la portano. 

Poiché molti di coloro che verranno alla prima riunione non si conosceranno tra loro, è importante 
avere pronte unôattivit¨ per rompere il ghiaccio. Queste sono delle attività che aiutano le persone a 
conoscersi e rilassarsi in modo divertente (vedere lôAppendice 2A, "Attivit¨ per rompere il ghiaccio"). 

Mantenete la situazione informale e naturale. Non aprite con una 
preghiera della durata di venti minuti, e non portate uno studio biblico 
che sia confusionario e noioso per gli ospiti (ad esempio, evitate lo 
studio dellôApocalisse alla prima riunione). Il conduttore della cellula 
dovrebbe invece guidare il gruppo in uno studio che sia adatto a tutti. 
Questo potrebbe essere una discussione su un passo biblico o uno 
studio biblico induttivo. Presentate la Bibbia come Parola di Dio, in cui 
trovare la verità e le risposte ai problemi quotidiani. 

Insegnate una o due canzoni distribuendo copie scritte dei testi. Alla prima discussione sulla Bibbia 
non aspettatevi molta partecipazione da parte del gruppo. Cercate di mostrare unôapplicazione 
pratica del passo a quei problemi più sentiti, secondo la ricerca svolta precedentemente. 

Discutete gli scopi degli incontri della cellula. Chiedete se il giorno e lôora del primo incontro sono 
accettabili alla maggior parte del gruppo, o se invece sarebbe una buona idea cambiarlo. Chiedete 
se qualcuno ha qualcosa per cui potreste pregare. Appuntatevi queste cose affinché vi sia possibile 
chiedere notizie a riguardo alla riunione successiva. Chiudete in preghiera. Non abbiate troppa 
fretta di mandare tutti a casa! Spesso gli ospiti saranno pi½ rilassati dopo che la ñriunioneò si ¯ 
conclusa, e potete sfruttare questo momento per conoscerli meglio. 

Dopo che gli ospiti se ne sono andati, valutate con la vostra squadra di conduzione quali siano stati 
gli aspetti positivi della serata e quali punti debbano invece essere migliorati nelle riunioni 
successive. È buono occuparsi della valutazione subito dopo la riunione, mentre i dettagli sono 
ancora freschi nella mente di tutti. Annotate eventuali consigli di cambiamento o miglioramento. 

DOMANDE PER LA RIFLESSIONE, IL RIPASSO E LôAPPLICAZIONE 

¶ Quali fattori basilari includeresti nei piani per lôavvio di una nuova cellula? 

¶ Quali sono gli ostacoli che potresti incontrare in unôopera pionieristica in una zona dove non esiste 
alcuna testimonianza? Cosa si potrebbe fare per superarli? 

¶ Cosa diresti ad un credente appartenente alla tua cellula che sia restio ad aprire la sua casa a 
persone che non conosce? 

PIANO DôAZIONE 

¶ Supponiamo che tra una settimana ci sia il primo incontro della tua nuova cellula. Utilizzando 
lôAppendice 3A, "Foglio di lavoro per la pianificazione: riunione della cellula", crea un piano 
dettagliato per questôincontro. Ci sono altri aspetti che inseriresti nella tua pianificazione? Alla fine, 
mostra il tuo piano ad un altro corsista e ascolta la sua valutazione, quindi valuta tu stesso il piano 
compilato da lui. 

¶ Se non hai ancora completato la ricerca nella tua zona bersaglio, è necessario che tu lo faccia 
adesso. Avendo completato la ricerca, utilizza i principi e i passi pratici elencati in questa lezione per 
pianificare lôavvio di una nuova cellula. Includi i nomi delle persone che inseriresti nel gruppo di 
conduzione, i nomi di coloro che intercederebbero per te, il modo in cui pensi di contattare le 
persone, quali bisogni si impegnerà a soddisfare la tua cellula, quando e dove si incontrerà la cellula, 
e qualunque altra cosa ti sembri importante per il piano. Quando hai finito fai vedere la tua 
pianificazione ad un istruttore o ad un supervisore. 

Non aprite con una 
preghiera della durata 
di venti minuti, e non 
portate uno studio 
biblico che sia 
confusionario e 
noioso per gli ospiti! 
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LE CELLULE 
APPENDICE 

3A 

Foglio di lavoro per la 
pianificazione 
RIUNIONE DELLA CELLULA  

 
 

Data e ora della riunione: 
 

 
Luogo e ospite della riunione: 

 

 
 

Comunione 

 

 
Vivande: 

 

 
Attività, giochi: 

 

 
Adorazione 

 
Guida del canto: 

 

 
Preghiera 

 
Attività di preghiera: 

 

 
Discussione sulla Bibbia 

 
Guida della discussione: 

 

 
Passo biblico: 

 

 
Progettazione del ministero 

 
Tempo di condivisione: 

 

 
Attività di gruppo: 

 

 
Attività individuali: 

 

 
Altri elementi di 
pianificazione: 

 

 
Da considerarsi: 

¶ Chi è il tuo allievo nella conduzione? 

¶ Chi sta discepolando ciascun membro del gruppo? (E tu, chi stai discepolando?) 

¶ Cosa stai facendo per aiutare il tuo allievo nella conduzione a sviluppare il suo dono di leadership? In 
che modo stai delegando le tue responsabilità a lui/lei?  In che modo stai modellando il tuo ministero 
con lui/lei? 

¶ Stai pregando per ciascun membro del tuo gruppo? 
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LE CELLULE 

 

LEZIONE 4 

Lôevangelizzazione nella 
cellula 
 

F Scopo della lezione 

Lo scopo di questa lezione è di illustrare il processo dellôevangelizzazione allôinterno della cellula. 

F Punti principali 

¶ Lôevangelizzazione dellôoikos (dal Greco = ñcasaò o ñfamigliaò) raggiunge coloro con cui già esiste 
un rapporto.   

¶ Lôevangelizzazione ña bersaglioò (ossia ñlôevangelizzazione mirataò) si occupa di raggiungere 
coloro che sono esterni alla vostra immediata cerchia di conoscenze. 

¶ Esistono due tipi di non credente: la tipologia A e la tipologia B. 

F Esiti auspicati 

Quando abbia acquisito completamente il materiale contenuto in questa lezione, ciascun partecipante 
dovrebbe: 

¶ Comprendere che, in generale, i non credenti possono essere raggruppati in due categorie (la 
tipologia A e la tipologia B), e che sono necessari tipi diversi di evangelizzazione per raggiungere 
ciascuna tipologia di persone. 

¶ Comprendere il concetto di oikosðla cerchia di conoscenze di ciascuno. 

¶ Realizzare una lista di tutti i propri rapporti oikos. 

¶ Comprendere i processi dellôevangelizzazione dellôoikos e di quella a bersaglio allôinterno di una 
cellula. 

F Appendice 

4A "SullôOikos" 

F Suggerimenti per gli istruttori 

Questa lezione descrive un modo di considerare la condizione spirituale dei non credenti dividendoli 
in due categorieïfondamentalmente, coloro che sono interessati al Vangelo e coloro che non lo sono. 
Questa semplice definizione aiuta i corsisti a comprendere meglio come funzioni lôevangelizzazione 
nella cellula.  Notare che i concetti della condizione spirituale del non credente e della sua 
comprensione di Dio vengono sviluppati più approfonditamente nelle Lezioni 6 e 7 ("Il processo della 
conversione") del materiale su ñLôevangelizzazioneò del Corso Omega.    

Accertatevi di lasciare tempo sufficiente durante questa lezione per permettere ai corsisti di compilare 
lôesercizio "Creazione di una lista dei propri rapporti Oikos". 

I. DUE TIPOLOGIE DI NON CREDENTI 

Affinché una cellula raggiunga efficacemente le anime perdute, è prima necessario che vi sia una 
comprensione del modo migliore di testimoniare loro.  Nel secondo capitolo della lettera agli Efesini, 
Paolo spiega che Cristo è venuto a demolire la barriera tra Giudei e Gentili e a rendere la salvezza 
accessibile a chiunque creda.  In Efesini 2:17 è scritto che Gesù è venuto ad annunciare pace a 
coloro che erano lontani (i gentili) e a coloro che erano vicini (i giudei). 

Possiamo servirci di unôanalogia simile nellôosservare coloro che non hanno ancora accettato Cristo 
come proprio Salvatore.  Alcuni sono molto lontani da questo passo, altri invece sono molto più 
vicini.  Ralph Neighbour ha diviso i non credenti in due categorie: i ñviciniò sono i non credenti di 
tipologia A, mentre quelli pi½ ñlontaniò sono non credenti di tipologia B.  Questa classificazione ¯ 
arbitraria, e noi potremmo liberamente chiamarli in qualunque modo volessimo.  Il punto focale è 
che siccome, dato che questi tipi di persone sono diversi, la cellula dovrà utilizzare metodi diversi 
per evangelizzare ciascuno di loro. 



Manuale Due  Lezione 4: L'evangelizzazione nella cellula Le cellule 
www.MissionePerTe.it  The Alliance for Saturation Church Planting ï Corso Omega Pagina 27 

 

A. I non credenti di tipologia A: Gli interessati 

I non credenti di tipologia A sono coloro che magari credono già in Dio e sanno che Gesù è 
Suo Figlio.  Forse hanno qualche conoscenza biblica e comprendono il fatto che Gesù è morto 
sulla croce.  Forse frequentano una chiesa, o forse vi si recano soltanto occasionalmente (ad 
esempio per le maggiori festività religiose). 

Esistono persone aperte alla guida di Dio nelle proprie vite e che sono alla ricerca di risposte 
spirituali alle proprie domande ed ai propri problemi.  I non credenti di tipologia A non 
sarebbero contrari a frequentare uno studio biblico per imparare di più su Dio e sulla Sua 
Parola.  Spesso, il non credente di tipologia A ¯ molto vicino alla conversione, e lôunico 
impedimento è la mancanza di una chiara spiegazione del Vangelo. 

B. I non credenti di tipologia B: Coloro che non vogliono saperne nulla 

I non credenti di tipologia B frequentano una chiesa molto raramente o mai, e probabilmente 
non credono in Dio.  Non necessariamente accettano la Bibbia come verità, né la conoscono 
molto bene.  Gesù è per loro probabilmente soltanto una figura storica, ed è possibile che non 
ne abbiano mai sentito parlare. 

Le persone di tipologia B sono spesso soddisfatte del proprio ñmodus vivendiò, e non sentono il 
bisogno di scoprire cosa Dio voglia fare delle loro vite.  Non porrebbero attenzione ad 
unôevangelizzazione, n® sarebbero pronte a frequentare una qualche attivit¨ ñdi chiesaò.  In 
effetti, alcuni non credenti di tipologia B sono apertamente ostili al messaggio del Vangelo.  
Non hanno desiderio di frequentare uno studio biblico, e non vedono in che modo la ñreligioneò 
possa avere una qualche importanza per la loro vita quotidiana. 

II. COMPRENDERE IL CONCETTO DI OIKOS 

Oikos (oikos) è un vocabolo greco spesso 
presente nel Nuovo Testamento.  Descrive la 
cerchia dei rapporti personali di ciascun 
individuo.  Il ñVocabolario di Greco del Nuovo 
Testamento di Strongò traduce il vocabolo oikos 
come "la casa, tutti i componenti della famiglia, 
e/o tutta la famiglia allargata".  Ad esempio, in 
Atti 16:15 viene utilizzato per descrivere la 
famiglia di Lidia: "Dopo che fu battezzata con 
tutta la sua famiglia, ci invitò in casa sua". 

Ciascuno di noi ha un oikos, la cerchia di 
persone con cui abbiamo dei rapporti personali.  
Questi rapporti sussistono allôinterno della 
famiglia, tra gli amici più vicini, tra i colleghi di 
lavoro, tra i vicini e tra gli altri con i quali abbiamo 
un contatto regolare.  La Figura 4.1 mostra in 
che modo questi rapporti vanno a formare il nostro oikos. 

Esistono numerosi modi di evangelizzare, in base alla situazione e al 
destinatario del nostro impegno.  È possibile che spesso ci troviamo a 
parlare di Cristo a dei perfetti sconosciuti, secondo le opportunità che ci 
d¨ lo Spirito Santo.  Tuttavia lôevangelizzazione pi½ efficace ¯ in genere 
quella rivolta a coloro che già fanno parte delle nostre vite, coloro, cioè, 
con i quali già abbiamo un qualche rapporto.  Nella Sua saggezza, Dio 
ci ha dato un modo di condividere con gli altri la nostra fede in Cristo 
basato sulla fiducia e sullôaffetto che nasce dallôavere un rapporto con 
loro.  Non ¯ pi½ un ñprogrammaò dal carattere impersonale mirato a 
persone che non conosciamo, ma è invece un modo genuino di 
mostrare ad un amico che ci importa del suo futuro eterno. 

Lôessere un ñesempio viventeò ¯ una testimonianza molto forte per coloro che fanno parte del nostro 
oikos.  Lo Spirito Santo si serve dei nostri problemi e delle nostre vittorie per mostrare agli altri il 
fatto che avere Cristo in noi rende davvero diversa la nostra vita quotidiana, che la Bibbia ha le 
risposte per i problemi pratici della vita, e che è possibile trovare gioia e pace in un mondo spesso 
terribile. 

Figura 4.1 Rapporti Oikos  

 

Nucleo 

familiare  

Amici e parenti 

Vicini e conoscenti 

 

Lôevangelizzazione 
più efficace è in 
genere quella rivolta 
a coloro che già 
fanno parte delle 
nostre vite, coloro, 
cioè, con i quali già 
abbiamo un qualche 
rapporto. 
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A. Esercizio: Compilare la propria lista di rapporti oikos  

Su un foglio, segnate i nomi delle persone con le quali parlate ed interagite regolarmente nel 
corso della settimana o del mese.  Scrivete un nome su ciascuna riga.  Limitate la lista a 20 
nomi (se ve ne sono di più, scegliete le 20 persone con le quali avete i rapporti più stretti). 

Adesso esaminate i nomi che sono nella lista.  Per tutti coloro che sapete essere credenti, 
segnate una croce accanto al nome.  Quindi, considerate coloro che non sono credenti.  Per 
coloro che giudicate essere dei non credenti di tipologia A segnate una A accanto al nome.  
Questi sono coloro che credete essere aperti alle questioni spirituali, allo studio della Bibbia, o 
ad imparare di più sullo scopo di Dio per la loro vita. 

In ultimo, esaminate i nomi rimasti.  Se queste sono le persone che sapete non essere 
assolutamente interessate a Dio o alle questioni spirituali, che non frequenterebbero uno studio 
biblico, e che non considerano Dio in alcun modo importante per le loro vite, segnate accanto 
ai loro nomi una B.  Questi sono i non credenti di tipologia B. 

Metti da parte questa lista di nomi, magari nella tua Bibbia.  I nomi contrassegnati da una croce 
sono i credenti che potrebbero assisterti nellôavvio di una nuova cellula.  I nomi contrassegnati 
da una A sono di coloro per i quali puoi pregare e che puoi invitare alla cellula.  I nomi 
contrassegnati da una B sono di coloro riguardo ai quali puoi pregare di avere più occasioni di 
tempo insieme. 

Potresti sorprenderti di quanto sia esiguo (se non nullo!) il numero di non credenti nel tuo oikos.  
Molti credenti hanno pochi rapporti con i non credenti.  È il nuovo credente ad avere il maggior 
numero di rapporti con non credenti.  Infatti, man mano che il credente passa più tempo con 
altri credenti, si accorgerà di non passare quasi più alcun tempo con i propri amici non credenti. 

III. I GRUPPI DI CONDIVISIONE 

Quando consideriamo le attività e le funzioni di una cellula, ci 
accorgiamo che queste sono molto compatibili con il non credente di 
tipologia A. Questi probabilmente si troverebbe a proprio agio durante 
la preghiera, lôadorazione e durante gli studi della Bibbia.  Dôaltro 
canto, è allo stesso modo evidente che il non credente di tipologia B 
si sentirebbe molto a disagio in una cellula.  Il non credente di 
tipologia B probabilmente non verrebbe mai ad una riunione della 
cellula, e, se lo facesse, difficilmente tornerebbero una seconda volta. 

Per raggiungere il non credente di tipologia B, dobbiamo servirci di ciò che Ralph Neighbour chiama 
"Gruppi di condivisione".  Qualunque sia il nome che attribuiamo a questa tecnica, il principio 
basilare rimane che nel caso del non credente di tipologia B, è necessario costruire un rapporto 
personale prima di trattare la Bibbia.  Lo sviluppo di questi rapporti implica un impiego di tempo e 
uno sforzo, ma è il modo migliore di raggiungere coloro che sono indifferenti a Dio o a Lui ostili. 

Un gruppo di condivisione è formato semplicemente da due o tre credenti che cominciano a 
passare tempo con non credenti di tipologia B appartenenti alla propria cerchia di conoscenze.  
Allôinizio, questo tempo non sar¨ trascorso in studi biblici, preghiera, e neanche in una generica 
conversazione riguardante Dio.  Invece, è un tempo per lo sviluppo dei rapporti, affinché i non 
credenti possano vedere che i credenti hanno un interesse genuino per loro, per i loro problemi e 
per le loro famiglie.  Col passare del tempo, lo Spirito Santo offrirà le occasioni perché i credenti 
possano condividere il modo in cui Dio sta operando nelle loro vite, in che modo Egli li aiuti con i 
problemi, e in che modo la Bibbia offre risposte ai problemi quotidiani. 

IV.   IL PROCESSO DELLôEVANGELIZZAZIONE NELLA CELLULA 

A. Lôevangelizzazione dellôoikos  

Una nuova cellula nasce in genere con vari non credenti di tipologia 
A.  Queste sono persone per le quali i credenti hanno pregato e cui 
hanno testimoniato della propria fede.  Le prime discussioni bibliche 
con il gruppo saranno di carattere molto evangelistico, e dovrebbero 
spiegare ai nuovi membri del gruppo i concetti di base riguardanti 
Gesù.  Quando lo Spirito Santo vince i cuori, i non credenti affidano le proprie vite a Cristo e 
cominciano a crescere nella fede.  In quanto nuovi credenti, questi avranno molti rapporti 

Quando consideriamo 
le attività e le funzioni di 
una cellula, ci 
accorgiamo che queste 
sono molto compatibili 
con il non credente di 
tipologia A. 

Una nuova cellula 
nasce in genere con 
vari non credenti di 
tipologia A. 
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naturali con non credenti appartenenti ai propri oikos.  Rafforzandosi nella fede e cominciando 
a maturare, essi stessi si rivolgeranno ai non credenti di tipologia A che conoscono, pregando 
per loro e invitandoli a venire alla cellula.  In questo modo il processo di testimonianza, 
affidamento a Cristo e crescita spirituale nel Signore si ripete del continuo.  Le conversioni e la 
crescita ñcamminanoò sulle linee dei rapporti oikos dati da Dio a ciascuno di noi. 

Mentre i non credenti di tipologia A sono portati al gruppo e affidano le proprie vite a Cristo, i 
credenti più maturi del gruppo pregano per comprendere a quali non credenti di tipologia B 
debbano rivolgersi.  Scelgono soltanto pochi ñbersagliò per questo ministero, in quanto sono 
necessari molto tempo e molto impegno.  Due, se non tre, dei credenti pregano per ciascuno 
dei non credenti di tipologia B e cominciano a passare del tempo con lui.  In questo tempo 
speso insieme non si fanno studi biblici, non si prega insieme, né si affrontano questioni 
ñreligioseò.  In principio, questo tempo è speso semplicemente nella creazione di rapporti 
personali genuini.  La Figura 4.2 illustra il modo in cui i gruppi di condivisione e poi le cellule 
aiutano nella presentazione del Vangelo sia ai non credenti di tipologia A che a quelli di 
tipologia B.  

Figura 4.2  Raggiungere non credenti di tipologia A e tipologia B 

  Tipologia ñBò           Tipologia ñAò 

2. Aperto al 

    messagero 

1. Non 

    aperto 

3. Aperto al 
messaggio 

Nessuna coscienza 
del messaggio 

evangelico o 
coscienza del 

Vangelo ma 

chiusura ad esso 

Gruppo di 

condivisione 

Cellula 

4. Crede 

 

Man mano che questi rapporti si approfondiscono, lo Spirito Santo darà occasioni di 
condividere i modi in cui Dio opera attivamente nelle nostre vite.  Diventa possibile dire ai non 
credenti che stiamo pregando per loro nei momenti difficili e dare il merito a Dio che le risposte 
alle preghiere.  Si pu¸ dare inizio ad uno studio biblico semplice allôinterno del gruppo di 
condivisione, senza tirare in ballo la cellula.  Col passare del tempo, lo Spirito Santo porterà il 
non credente di tipologia B al punto dôessere pronto ad imparare di pi½ riguardo alle questioni 
spirituali e il credente avrà la possibilità di invitarlo alla cellula.  Questo individuo di tipologia B 
(che a questo punto è in effetti più vicino alla tipologia A) si trova a proprio agio nella cellula, 
visto che sono presenti quelle stesse persone con cui passava il tempo anche prima.  Segue 
quindi il processo di scoperta del messaggio evangelico, la convinzione di peccato, lôarresa a 
Dio e la crescita spirituale.  Col passare del tempo, questo nuovo credente comincerà a 
raggiungere quegli elementi del suo oikos che ancora hanno bisogno di sentire parlare 
dellôamore di Ges½. 

B. Lôevangelizzazione a bersaglio 

Lôevangelizzazione dellôoikos è uno dei metodi più naturali ed efficaci per raggiungere le anime 
perdute che ci circondano.  Questo è il metodo di evangelizzazione primario da utilizzarsi con 
nuovi credenti in una cellula.  Dopo che il gruppo si ¯ occupato dellôevangelizzazione dellôoikos, 
si può introdurre un secondo tipo di strategia (che Ralph Neighbour chiama "a bersaglio").  
Lôevangelizzazione a bersaglio è mirata a individui sconosciuti, ma che abbiano in comune 
problemi, necessit¨ o interessi.  Lôevangelizzazione a bersaglio 
dovrebbe essere praticata soltanto nelle cellule dove sia già in 
corso lôevangelizzazione dellôoikos. 

I gruppi che si occupano dellôevangelizzazione a bersaglio sono 
simili per certi versi ai gruppi di condivisione, in quanto le persone 
a cui mirano non necessariamente sono interessate al Vangelo.  Si 
incontrano per discutere i propri bisogni, i propri problemi o gli 
interessi comuni.  Il tema trattato da questi gruppi può variare 

Lôevangelizzazione 
dellôoikos raggiunge 
amici e conoscenti.  
Lôevangelizzazione a 
bersaglio raggiunge 
sconosciuti che 
abbiano interessi 
comuni. 
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grandemente, dallôautostima, la costruzione di matrimoni durevoli, lôeducazione dei figli e il 
recupero dai divorzi fino a gruppi i cui incontri trattano di musica, di cucina o di macchine!  Il 
modo migliore per scegliere che tipo di gruppo creare è di chiedere consiglio ai membri dei 
gruppi di condivisione.  Le necessità di un dato gruppo di persone sono spesso determinate 
dalle ferite o dagli interessi che questi hanno. 

Man mano che il gruppo si incontra per la discussione dei bisogni, delle ferite, degli interessi o 
dei problemi, i credenti hanno unôoccasione perfetta per condividere con gli altri il mondo in cui 
Dio e la Bibbia offrono risposte, incoraggiamento e aiuto nelle varie aree della vita.  Coloro che 
mostrano il maggiore interesse possono essere quindi invitati alla cellula, dove cominciano a 
sperimentare la comunione e lôincoraggiamento del gruppo.  Lôevangelizzazione a bersaglio è 
spesso un metodo efficace per raggiungere unôarea dove non esistono precedenti contatti 
personali, come nel caso del ministero pionieristico. 

C. La grandezza di un gruppo e la moltiplicazione 

Il numero ideale di membri per una cellula va dagli 8 ai 12, non superando comunque mai i 15.  
Una volta raggiunto il numero di 15 membri, cambiano le dinamiche di comunicazione ed 
interazione, e non è più possibile avere il senso di unità e intimità propri della cellula. 

Man mano che il gruppo si occupa di raggiungere la cerchia delle conoscenze e quindi anche 
gli sconosciuti, attraverso lôevangelizzazione a bersaglio, lo Spirito Santo convincer¨ i cuori 
delle persone, e queste cominceranno a frequentare la cellula.  Considerate il tasso di crescita 
del numero di membri rispetto alla maturit¨ dellôallievo-conduttore che state addestrando.  Non 
permettete al gruppo di crescere al punto tale di dover operare una scissione della cellula in 
due, prima che sia pronto lôallievo-conduttore.  Quando il gruppo raggiunge quota 15 membri, 
spiegate al gruppo che deve rimanere tale fino a che lôallievo sia pronto a livello spirituale, 
mentale ed emotivo per prendersi la responsabilit¨ della guida di unôaltra cellula. 

Una volta avuta la moltiplicazione, i conduttori di ciascun gruppo cominciano a formare un 
allievo, e lôevangelizzazione pu¸ continuare in entrambi i gruppi. 

DOMANDE PER LA RIFLESSIONE, IL RIPASSO E LôAPPLICAZIONE 

¶ In Luca 5:32, Gesù disse, "Io non sono venuto a chiamare dei giusti, ma dei peccatori a 
ravvedimento".  Quanto tempo ha passato Gesù con i "peccatori" durante il suo ministero in terra?  
Riporta due o tre esempi di persone incontrate da Gesù che potrebbero considerarsi non credenti di 
tipologia A o di tipologia B. 

¶ Quali specie di attività ti vengono in mente per sviluppare rapporti con non credenti di tipologia B 
appartenenti alla tua lista di oikos?  Quale altro credente potrebbe assisterti nella costruzione di 
rapporti con queste persone? 

¶ Quanto tempo credi che sia necessario per costruire dei rapporti profondi con dei non credenti?  
Quali priorità, in caso, dovrebbero cambiare nella tua vita perché tu abbia più tempo a disposizione 
da spendere con non credenti? 

PIANO DôAZIONE 

Nella tua cellula, sviluppa una strategia per raggiungere nuove persone attraverso le conoscenze 
personali di ciascun membro.  Se altri del tuo gruppo non hanno fatto una lista dei propri rapporti oikos, 
chiedi loro di farlo alla prossima riunione.  Lascia che sia il gruppo a scegliere per quali non credenti di 
tipologia A pregare e quali contattare, e per quali non credenti di tipologia B pregare e investire tempo 
insieme.  Il conduttore della cellula dovrebbe tenere una lista di questi nomi affinché si tenga un registro 
dei progressi con ciascun contatto. 
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LE CELLULE 
APPENDICE 

4A 

A proposito di "Oikos" 
 

Per comprendere pienamente l'importanza delle cellule nella strategia per fondare una chiesa, dobbiamo 
considerare la parola oikos, un termine biblico che descrive le fondamenta di ogni società. Esso appare 
attraverso tutta la Bibbia e si riferisce alla comunità personale che esiste per tutti noi. Viene tradotto in 
italiano come "casa". Ad esempio, in Atti 16:31, Paolo e Sila lo usano quando dicono "Credi nel Signore 
Gesù e sarai salvato ï tu e la tua casa". 

OIKOS: IL MODO CHE IL MONDO USA PER FORMARE CELLULE PER TUTTI 

Gli oikos in cui ognuno di noi vive non sono grandi. Possiamo conoscere 
alcune dozzine, alcune centinaia di persone ma la qualità del tempo speso 
con gli altri è estremamente limitato ï e solo quelli a cui dedichiamo un tempo 
di qualità possono essere detti facenti parte della nostra oikos, la nostra 
comunità personale. Ognuno di noi ha un gruppo prioritario che include alcuni 
dei nostri parenti e alcuni dei nostri amici che si relazionano con noi al lavoro, 
nel tempo libero, negli hobby ed i vicini di casa. Queste sono le persone con 
cui parliamo, ci relazioniamo, condividiamo le cose, per più di un'ora a 
settimana. 

È molto insolito trovare una persona che ha più di 20 persone nel suo oikos. Per alcuni anni, ho 
esaminato le dimensioni degli oikos di quelli che frequentano i miei seminari e le mie classi. I cristiani in 
genere frequentano nove persone, e una larga percentuale di essi non ha sviluppato una singola nuova 
relazione di oikos nei ultimi sei mesi! 

La vita è fatta di una catena infinita di relazioni oikos. Ogni persona è già intrecciata in queste relazioni. 
Se le persone sono accettate in una oikos, si sentono al sicuro più di quando si incontrano con estranei. 

In ogni cultura del mondo, l'intimità delle relazioni oikos è considerata sacra. I cinesi hanno una parola 
speciale per le amicizie strette, e tali legami sono considerati come una cosa sacra. In Argentina, mi è 
stata mostrata una zucca e un tubo di metallo con buchi su un lato di esso per il consumo di "tè 
dell'amicizia". La più intima relazione oikos nella loro cultura è la condivisione con un amico del tè 
bevendo dallo stesso tubo. Di solito, la cerimonia è limitata ai membri della famiglia. 

OIKOS VARIANO PER FORZA EMOTIVA 

Da quando il mondo ha avuto inizio, le persone hanno sempre vissuto in degli oikos. Ogni singola 
cultura, senza eccezione, ha degli oikos. La sicurezza di un individuo è nell'approvazione che egli riceve 
da quelli che sono più in vista nell'oikos. Nelle prime ore di vita dell'infanzia, la madre è l'unica che 
provveda all'approvazione del bambino con la sua presenza e la sua attenzione. Durante lo sviluppo del 
bambino, questa approvazione è ricevuta o non ricevuta dagli altri membri della casa. Poi l'insegnante a 
scuola diventa parte dell'oikos, e più in là sarà l'oikos del gruppo di adolescenti che dovrà approvarlo. Sul 
posto del lavoro, l'approvazione è legata alle promozioni e all'aumento di stipendio. 

Ogni oikos diventa una parte di una più ampia struttura sociale. La cosa importante per noi è 
comprendere che ogni uomo viene a vivere in un piccolo mondo speciale, spesso essendo costretto a 
relazionarsi con persone semplicemente perché fanno parte della sua oikos. Oggi, curare le ferite di chi è 
cresciuto in una oikos dove la madre era un'alcolista o il padre era un pedofilo rappresenta un importante 
ministero per le cellule di una chiesa. 

Mentre leggi, considera le implicazioni di ciò nella tua stessa vita. Prendi un momento per scrivere il 
nome di tutte le persone con cui spendi un'ora piena ogni settimana relazionandoti in modo diretto, 
persona-a-persona. (Questa ora può essere raggiunta anche attraverso la somma di vari minuti alla volta 
in vari giorni, ma dovrebbero essere regolari ï e dovrebbe essere un incontro faccia a faccia). L'impatto 
opprimente di incontri limitati alle proprie vite, deve essere considerato. Ad esempio: chi sono le persone 
significative nella vostra vita? Chi è importante per te che ti approvi o disapprovi? (Ho fatto consulenza 

Solo quelli a cui 
dedichiamo un tempo 
di qualità possono 
essere detti facenti 
parte della nostra 
oikos. 
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ad alcuni che stanno ancora cercando di compiacere il padre che li disapprovava che però è morto da 
anni). Chi hai paura che possa rigettarti e di chi cerchi l'approvazione? Meditando sul proprio oikos può 
portare a conoscerti meglio! 

I CREDENTI A TEMPO PIENO HANNO OIKOS CHE MANCANO DI NON CREDENTI 

Il mio sondaggio su questo tema tra i cristiani a tempo pieno ha rivelato fatti 
sorprendenti. Sono certo che ho intervistato oltre 5.000 pastori, mogli di 
pastori, membri dello staff della chiesa, e missionari in almeno trenta paesi. È 
una cosa rara trovare "cristiani a tempo pieno" che hanno non credenti nella 
loro primaria oikos. 

A meno che non abbia un lavoro secolare, è improbabile che la moglie di un 
cristiano a tempo pieno abbia un singolo contatto con persone non di chiesa. Il suo oikos è pieno solo di 
persone di chiesa. In un'occasione il direttore del discepolato di una grande chiesa si prese la sua testa 
tra le mani e pianse con imbarazzo quando realizzò di aver passato tutta la sua carriera nei confini di un 
lavoro di chiesa. Egli non poteva ricordare di avere un oikos con un non credente da quando si diplomò 
al college. 

GESÙ INVADEVA COSTANTEMENTE GLI OIKOS PAGANI 

Mentre la chiesa strappa le persone dalle loro oikos e le fa diventare parte di unôorganizzazione che le 
trattiene al suo interno, il Nuovo Testamento rivela un diverso approccio alle relazioni con le persone. 
Gesù faceva costantemente il Suo lavoro invadendo gruppi di oikos. Egli sapeva che non c'era altro 
modo per condividere il Vangelo se non quello di penetrare queste piccole classi di persone. È ovvio che 
ogni oikos  è fondata su una casa, non su un edificio istituzionale. Così, il Signore passava il Suo tempo 
andando da una casa all'altra. 

In Luca 19:2-5, noi vediamo Gesù prendere contatto con Zaccheo. Egli gli dice: "Zaccheoéoggi devo 
stare a casa tua". In Luca 7:36-38 noi Lo troviamo nell'oikos di un fariseo che Lo ha invitato per cenare 
con lui. Mentre Egli era a tavola, una prostituta viene e versa un profumo sui Suoi piedi. Che esempio 
stupendo di penetrazione in un oikos! 

In Matteo 8:14, Egli entra in casa di Pietro e guarisce uno dei membri dell'oikos che vive lì. In Matteo 
9:10, Egli cena con i Suoi discepoli e molti pubblicani e peccatori in casa di Matteo. Ancora Egli penetra 
un oikos in Matteo 9:23 quando Egli entra in casa di un capo e vede la folla urlante e piangente. In 
Matteo 17:25, Pietro Lo trova in casa in Capernaum, dove Gesù gli parlò circa il dovere di pagare le 
tasse. Noi leggiamo in Marco 3:20 che Gesù entrò in una casa, e la folla si accalcava "tanto che Lui e i 
Suoi discepoli non riuscivano a mangiare". In Marco 7:17, Egli entra in una casa dove i Suoi discepoli lo 
interrogano su una parabola. In Marco 7:24, Egli entra in una casa per essere solo, solo per sfuggire a 
una folla che aveva imparato dove Egli dimorava.  

ANCHE LA PRIMA CHIESA PENETRAVA GLI OIKOS! 

In Atti 5:42, noi leggiamo che la prima chiesa andava di casa in casa. In Atti 8:32, quando Saulo voleva 
distruggere la chiesa, egli sapeva dove trovare il popolo di Dio. Leggiamo che "andando di casa in casa, 
egli portava via uomini e donne per metterli in prigione". 

È interessante vedere in Atti 10 come lo Spirito Santo fece sì che Pietro 
andasse dalla casa di Simone il conciatore alla residenza di Cornelio, dove la 
conversione di Cornelio ebbe luogo. La penetrazione degli oikos è il modello 
del ministero nel primo secolo. 

Le conversioni sono spesso registrate come il passaggio di unôintera oikos  
nel Regno. In Atti 16, sia Lidia che il carceriere si sono convertiti insieme con i membri della loro oikos. 
La prima cosa che fece Lidia dopo la sua conversione fu invitare Paolo a stare a casa sua. 

IL RIFIUTO DA PARTE DELLA PROPRIA OIKOS DI DIVENTARE  CRISTIANO È 
DOLOROSO 

Gesù ci ricorda in Matteo 10:36 che quella di seguirLo è una decisione costosa: "i nemici di un uomo 
saranno quelli della propria oikos". Prendere la decisione di seguirLo può causare confusione nelle 
relazioni con le persone a sé più vicine. Questo è il motivo per cui Egli dice in Matteo 10:35, "Poiché io 
sono venuto a mettere un uomo contro suo padre, una figlia contro la madre, una nuora contro la 
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suoceraé".  Nel verso 37, Egli fa l'appello per una decisione tra l'oikos e il Regno: "Chiunque ama suo 
padre o sua madre più di me non è degno di me, e chiunque ama suo figlio o sua figlia più di me non è 
degno di meé".  

In Singapore oggi, c'è un pastore nello staff con cui lavoro che viene da una casa induista. Dopo che 
decise di seguire Cristo, l'oikos reagì con rabbia contro di lui. Suo zio aspettò finché non fu presente per 
dire a suo padre: "Perché lasci che tuo figlio ci disonori tutti con una cosa del genere?". 
Contemporaneamente nel sud-est dell'Asia, un giovane medico seguì il Signore al prezzo che la sua 
famiglia musulmana lo dichiarò morto e sepolto. Gli oikos possono essere crudeli quando uno sceglie di 
vivere seguendo un'altra strada. 

IL CORPO DEL NOSTRO SIGNORE È CHIAMATO "OIKOS" 

Tuttavia, c'è un oikos veramente speciale per quelli che hanno affrontato il peggiore rifiuto. Ebrei 3:6 
dice, "Ma Cristo è fedele come Figlio sopra l'oikos di Dio. E noi siamo la Sua oikos, se manteniamo 
ferma sino alla fine la nostra franchezza e la speranza di cui ci vantiamo". Considera queste altre 
Scritture che parlano di questa verità, che si trovano in 1 Pietro 4:17, 1 Timoteo 3:15, Efesini 2:19, e 1 
Pietro 2:5: 

¶ "Infatti è giunto il tempo in cui il giudizio deve cominciare dall'oikos di Dio; e se comincia prima 
da noi, quale sarà la fine di quelli che non ubbidiscono al vangelo di Dio?" 

¶ "éaffinch® tu sappia, nel caso che dovessi tardare, come bisogna comportarsi nell'oikos di 
Dio, che è la chiesa del Dio vivente, colonna e sostegno della verità". 

¶ "Così dunque non siete più né stranieri né ospiti; ma siete concittadini dei santi e membri 
dell'oikos di Dio".  

¶ "éanche voi, come pietre viventi, siete edificati per formare un oikos spirituale, un sacerdozio 
santo, per offrire sacrifici spirituali, graditi a Dio per mezzo di Gesù Cristo". 

Il concetto di oikos che descrive la chiesa ci permette di riconoscere il significato della cellula come la più 
basilare comunità cristiana. La Scrittura si riferisce ai primi cristiani come membri di quest'oikos 
spirituale, parlando di quelli che sono venuti alla fede per unità familiari piuttosto che individualmente: 

"Crispo, il capo della sinagoga, e la sua intera oikos hanno creduto nel Signoreé Salutate 
anche la chiesa che si incontra nella loro oikosé Salutate quelli che appartengono all'oikos di 
Aristobulo... Salutate quelli dell'oikos di Narciso che sono nel Signoreé Alcuni dell'oikos di 
Cloemi mi hanno informato che ci sono dispute tra voié S³, ho anche battezzato l'oikos di 
Stefanaé Voi sapete che l'oikos di Stefana fu la prima a convertirsi in Acaia... Aquila e 
Priscilla vi salutano calorosamente nel Signore, e così la chiesa che si riunisce nella loro 
oikosé I santi vi mandano saluti, specialmente quelli che appartengono all'oikos di Cesareé 
Date i miei saluti aéNimfa e alla chiesa nella sua oikosé Possa il Signore mostrare 
misericordia all'oikos di Onesiforoé Salutate Priscilla e Aquila e l'oikos di Onesiforo". 

Davvero, la prima chiesa pensava alle catene degli oikos da vincere e allo 
stesso tempo gioivano del fatto che Dio li aveva formati e posti nelle comunità 
cristiane. Per la chiesa, vivere al livello dell'oikos era certamente il piano di 
Dio. Il cuore della vita Cristiana non è legato a parole tipo "tempio," o 
"sinagoga," o "edificio della chiesa". Come il fondamento della vita umana è incastrato nell'oikos, così 
anche la vita del Corpo di Cristo è fondata sull'oikos. 

 

Da R. W. Neighbour, edito day J. Geske 
Da "Da dove siamo arrivati qui?"- usato con permesso. 
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LE CELLULE 

 

LEZIONE 5 

Dimostrazione di una cellula 
 

F Scopo della lezione 

¶ Lo scopo di questa lezione è di dare una dimostrazione (usando la partecipazione della classe) 
di alcune attività di un tipico incontro di una cellula, al fine di far familiarizzare gli studenti con 
alcune esperienze pratiche. 

F Punti principali 

¶ I partecipanti, avendo fatto pratica con uno schema di una cellula, saranno meglio equipaggiati 
per condurre le proprie cellule. 

F Esiti auspicati 

Quando ha acquisito completamente il materiale contenuto in questa lezione, ciascun partecipante 
dovrebbe: 

¶ Osservare e partecipare in uno o più aspetti di un tipico incontro di una cellula. 

¶ Valutare le azioni e le risposte dei membri del gruppo mentre conducono e partecipano alle 
attività. 

F Suggerimenti per gli insegnanti 

¶ Questa lezione richiede pianificazione e preparazione per essere di beneficio. L'insegnante deve 
pensare in precedenza a che attività egli vorrebbe fare con il gruppo di studenti e pianificare in 
base alla sua decisione. Se una fase di studio della Bibbia è parte delle attività in classe, gli 
studenti devono avere due o tre giorni per prepararsi prima questa lezione. 

¶ Ci sono fondamentalmente quattro tipi di attività tra cui scegliere, e si riferiscono alle quattro parti 
di una tipica riunione di cellula: comunione, adorazione, edificazione ed evangelizzazione. A 
meno che non ci sia più di un'ora a disposizione da dedicare a questa lezione, è dubbio che 
l'insegnante avrà tempo sufficiente per praticare tutte e quattro le parti. Uno scenario più 
probabile è che l'insegnante scelga una o due attività da praticare. Queste scelte saranno basate 
sul numero, tipo, esperienze ed esigenze dei partecipanti.  

¶ Gli esempi e i suggerimenti dati in questa lezione sono solo linee guida. Se l'insegnante è a 
conoscenza di alcune aree di difficoltà o di questioni legate a un contesto specifico, dovrebbe 
con ogni mezzo regolare le attività di questa lezione per rispondere a queste problematiche o 
domande. 

¶ Se il gruppo di studenti è grande, possono essere divisi in alcuni gruppi più piccoli di non più di 
8-10 persone per l'esercizio in classe. L'insegnante potrebbe designare un "capocellula" per 
ognuno dei gruppi di lavoro. A seconda delle attività, l'insegnante potrebbe decidere che alcune 
persone assumano il ruolo di guida durante questo periodo di esercitazione. 

¶ Tenete a mente che l'obiettivo generale di questa lezione è quello di far fare pratica, attraverso 
un'esperienza attiva nei vari aspetti della vita delle cellule e del ministero. Dovrebbe anche 
essere divertente! 

I. DIMOSTRAZIONE DI UNA CELLULA 

Lo scopo di questa lezione è quello di offrire l'opportunità di osservare e partecipare a vari aspetti di 
una riunione del gruppo di una cellula. Ricordate che una riunione di una cellula ha quattro parti: 
comunione, adorazione, edificazione ed evangelizzazione. Questa lezione è stata progettata per 
fornire la flessibilità all'insegnante nella scelta di quale di queste quattro parti dimostrare. Se il 
gruppo desidera benefici dalla pratica di un momento di comunione e di adorazione, l'insegnante 
può scegliere di concentrarsi su queste aree. Se il gruppo vuole trascorrere del tempo nel 
discepolato, potrebbe praticare uno studio induttivo della Bibbia. Le attività di questa lezione 
saranno limitate solo dalle dimensioni del gruppo e dal tempo che è disponibile. 
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Figura 5.1  Le quattro funzioni di un incontro di una cellula 

Comunione Adorazione Edificazione Evangelizzazione 

Uomo verso  
uomo 

Uomo verso  
Dio 

Dio verso  
uomo 

Corpo di Cristo verso  
il mondo 

"Verso l'interno" "Verso l'alto" "Verso il basso" "Verso l'esterno" 

   
  

 

Di seguito sono riportati i suggerimenti per ciascuna delle quattro aree di una riunione della cellula. 
L'insegnante deve decidere quali parti dovrebbero essere praticate, e in che modo specifico. Se c'è 
tempo, alcune valutazioni potrebbero essere fatte dopo ogni attività. Se necessario, fare riferimento 
a Le Cellule, Appendice 2B, "Esempi di attività per la riunione della cellula" per un ripasso delle 
attività tipiche di ciascuna delle quattro funzioni. 

A. Comunione 

Scenario: La cellula si sta incontrando per la prima volta. Amici e conoscenti dei fedeli sono 
stati invitati e, in generale, le persone del gruppo non si conoscono. Al capocellula piacerebbe 
che il gruppo trascorresse del tempo in attività che aiutino i membri a conoscersi meglio. 
(Prendete un po' di tempo per lavorare con alcuni dei rompighiaccio in "Le Cellule", Appendice 
2A, "Idee per rompere il ghiaccio in una cellula". Oppure, se preferite, l'insegnante può 
utilizzare proprie attività che aiuteranno i membri del gruppo ad arrivare a conoscersi meglio). 

B. Adorazione 

Scenario: La cellula si incontra già da alcune settimane. Così, il tempo di adorazione consiste 
semplicemente nel cantare alcuni canti che il gruppo ha imparato. Al capocellula piacerebbe 
mostrare alcuni altri modi in cui il gruppo può adorare Dio insieme. Questo può includere il 
pregare o il leggere alcuni Salmi (ogni persona può leggere il suo Salmo preferito, o ogni 
persona può leggere alcuni versi di un Salmo), cantando canti di adorazione nuovi o 
sconosciuti, pregando in gruppi di due o tre persone, ecc. 

C. Edificazione 

Ci sono alcune attività che possono aiutare a capire cosa accada durante la fase di 
edificazione di un incontro di una cellula: 

¶ Discepolato uno-a-uno. Scenario: La cellula sta studiando Luca 14:26: "Se qualcuno viene 
a me e non odia suo padre, sua madre, sua moglie e i suoi figli, i suoi fratelli e sorelle ï sì, 
anche la sua stessa vita ï non può essere mio discepolo". I giovani cristiani nel gruppo 
sono confusi, e il capocellula chiede ai credenti più maturi di dedicare del tempo durante 
l'incontro per aiutare e spiegare questo passo ai giovani. (L'insegnante potrebbe dividere il 
gruppo di lavoro in due parti. La prima metà degli studenti faranno la parte dei cristiani 
maturi. L'altra metà farà il ruolo dei giovani credenti). 

¶ Studio induttivo della Bibbia. Scenario: La cellula sta studiando un passo della Bibbia 
usando il metodo induttivo. (L'insegnante potrebbe chiedere in anticipo alla classe di 
preparare un breve studio induttivo su un passo scelto. Finché il tempo lo consente, ogni 
persona condurrà il gruppo in uno studio induttivo usando il passo e le domande che 
ognuno ha preparato). 

¶ Insegnamento autoritario. Scenario: Il capocellula vuole dare ad alcune persone nel suo 
gruppo l'opportunità di condividere alcuni insegnamenti dalla Scrittura. Tuttavia, egli vuole 
dar loro degli spunti pratici piuttosto che un sermone. Gli ha chiesti di preparare alcuni 
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pensieri che potranno condividere in 4-5 minuti col gruppo. Il capocellula è responsabile di 
far sì che ogni persona rispetti il tempo che gli è assegnato. Se c'è tempo, le altre persone 
del gruppo possono fare domande circa le dichiarazioni o le idee che non gli sono chiare. 
(L'insegnante avrà bisogno di chiedere agli studenti in anticipo di preparassi per questa 
attività). 

D. Evangelizzazione 

La fase dell'evangelizzazione può essere praticata in vari modi differenti: 

¶ Testimonianza personale. Scenario: Il gruppo della cellula ha invitato alcuni ospiti che sono 
non credenti. Il capocellula ha chiesto ad uno o due persone nel gruppo di condividere la 
loro testimonianza personale in 2-3 minuti usando un linguaggio "normale" che possa 
essere comprensibile a dei non cristiani. Alcune persone possono svolgere il ruolo di alcuni 
non cristiani che stanno ascoltando qualcosa del genere per la loro vera prima volta. Se gli 
"ospiti" ascoltano qualcosa che non gli è chiaro o sono confusi, essi potranno fermare la 
persona che sta parlando e chiedere al gruppo chiarificazioni. (Per questa attività 
l'insegnate ha bisogno di chiedere in precedenza agli studenti di preparare una breve 
testimonianza personale). 

¶ I piani futuri del ministero. Scenario: Il gruppo della cellula si trova in un'area molto 
industrializzata dove, nelle famiglie, entrambi i genitori lavorano. Finora, i tentativi di 
costruire relazioni e di invitare le persone il mercoledì agli incontri della cellula non hanno 
avuto successo. L'unico giorno in cui la popolazione locale non lavora è la domenica. Ci 
sono molti bambini nella zona. Il gruppo della cellula ha bisogno di parlare di come 
possano raggiungere questo tipo di persone. (L'insegnante ha bisogno di nominare una 
persona del gruppo quale capocellula). 

¶ "Gruppo sociale". Scenario: Il gruppo della cellula ha la visione e il peso di raggiungere gli 
uomini della loro comunità. Tuttavia, molti degli uomini non hanno nessun interesse per le 
cose spirituali e si rifiutano di venire agli incontri della cellula. Il gruppo decide di 
cominciare un "gruppo sociale" che in qualche modo possa coinvolgere gli uomini della 
comunità in un'attività o in una discussione di alcuni argomenti di interesse. Questo darà 
anche l'opportunità di costruire relazioni con loro affinché si possa eventualmente anche 
condividere Cristo con loro. In questa particolare comunità, gli uomini sembrano divertirsi a 
giocare a calcio e lavorare alle loro macchine nei weekend. Il gruppo della cellula ha 
bisogno di parlare di modi concreti con cui essi possano cominciare il "gruppo sociale" con 
qualcuno di questi uomini. (L'insegnante ha bisogno di assegnare a una persona il ruolo di 
capocellula). 

II. VALUTAZIONE 

Gli insegnanti potranno valutare le diverse attività delle "cellule". Quali sono le loro forze e le loro 
debolezze? Come possono i "capicellula" fronteggiare le varie problematiche e domande? Cosa 
potrebbe essere fatto in maniera differente? 

DOMANDE PER LA RIFLESSIONE, IL RIPASSO E L'APPLICAZIONE 

¶ Perché è importante pianificare ogni parte dell'incontro della cellula? 

¶ In quali modi i capicellula in questa esercitazione hanno avuto difficoltà con i ruoli che hanno 
rivestito? Ci sono difficoltà simili negli incontri che si svolgono attualmente nelle vostre cellule? 

PIANO D'AZIONE 

Ricorda le cose che hai imparato in questa lezione quando condurrai il tuo gruppo o quando insegnerai 
ad altri come condurre i loro gruppi. 
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LE CELLULE 

 

LEZIONE 6 

La filosofia del ministero 
delle cellule 
 

F Scopo della lezione 

Lo scopo di questa lezione ¯ di esaminare il ruolo delle cellule allôinterno di una generale strategia di 
fondazione intensiva di chiese. 

F Punti principali 

¶ Le cellule facilitano una fondazione intensiva di chiese. 

¶ Esistono numerosi modi di utilizzare le cellule nel ministero. 

F Esiti auspicati 

Quando abbia acquisito completamente il materiale contenuto in questa lezione, ciascun partecipante 
dovrebbe: 

¶ Imparare che le cellule sono i mattoni di base per la formazione di strategie per ministeri più 
grandi. 

¶ Comprendere il ciclo di vita di una cellula. 

¶ Comprendere il ruolo delle cellule in una strategia di fondazione intensiva di chiese. 

¶ Essere capace di sviluppare la propria strategia per il ministero delle cellule. 

I. LE CELLULE HANNO UN CICLO DI VITA 

Ciascuna cellula dovrebbe funzionare come una comunità di credenti in comunione, che adorano 
insieme il Signore, che si discepolano reciprocamente, che si incoraggiano e si aiutano nel 
raggiungimento le anime perdute che li circondano.  Allôinterno della cellula, esistono numerose 
aree di responsabilità e numerose attività che richiedono pianificazione e attuazione.  Il capocellula, 
insieme ai membri della cellula, sarà ben occupato ad adempiere agli impegni presi. 

Tuttavia, a prescindere da tutte le attività della singola cellula, è 
comunque necessario comprendere il concetto generale del ministero 
delle cellule.  Dobbiamo guardare oltre la singola cellula esaminando il 
modo in cui le cellule in genere si inseriscono in un piano generale per il 
ministero.  In parole povere, le cellule sono i mattoni di base per la 
formazione di strategie per ministeri più grandi.  Per quanto riguarda la 
fondazione di nuove chiese, le cellule offrono un fondamento sul quale si possono ñcostruireò le 
nuove chiese. 

A. Le cellule hanno un ciclo di vita 

Durante il proprio sviluppo, una cellula attraverserà svariate fasi di 
ñvitaò, similmente al modo in cui una persona cambia man mano 
che matura e invecchia.  Ogni cellula attraversa delle fasi di 
sviluppo ben definite e sistematiche.  Nella pianificazione di 
ciascuna riunione il capocellula deve considerare quale sia la fase 
attuale del gruppo, e deve anticipare quello che potrebbe succedere in quella riunione.  
Attraverso la comprensione della fase attuale del gruppo, il capocellula può assicurarsi che 
esso rimanga ñin corsoò nel processo di moltiplicazione. 

Nel tipico piccolo gruppo, non cô¯ moltiplicazione.  In effetti, lôesperienza ha mostrato che la 
tendenza dei piccoli gruppi ¯ di smettere di crescere, o anche ñmorireò del tutto, dopo circa 2 
anni.  I membri attuali del gruppo si accomodano nei rapporti instaurati, e le persone nuove non 
sono particolarmente gradite.  Similmente, senza unôattenta pianificazione, anche una cellula 
può diventare stagnante e quindi morire.  Per raggiungere lo stadio della moltiplicazione, nel 
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gruppo deve esistere lôevangelizzazione affinch® vi sia un apporto di persone, e il capocellula 
deve coscientemente guidare il gruppo nelle varie fasi del ciclo della vita affinché esso non resti 
ñimpantanatoò in una sola fase. 

Le cellule possono far parte di una strategia per la fondazione di nuove chiese soltanto se sono 
coscienti di quale sia la fase del ciclo della vita in cui si trovano, e di cosa debbano fare per 
continuare ad avanzare attraverso le varie fasi.  Notate bene che le indicazioni cronologiche 
date per la durata di ciascuna fase sono soltanto indicative, e varieranno in base al luogo e al 
contesto culturale del gruppo.  Il capocellula dovrebbe confrontarsi periodicamente con questa 
tabella per determinare a quale punto si trova la sua cellula e cosa può egli stesso fare per 
portarla ad avanzare. 

Tabella 6.1  Fasi di una cellula 

Fase Durata Descrizione 

Orientamento Settimane  
1-4 

I membri si conoscono reciprocamente.  Cô¯ un livello 
minimo di condivisione delle faccende personali e un basso 
livello di fiducia.  Tocca quasi interamente al capocellula 
guidare il ministero. 

Transizione Settimane  
5-10 

I membri si conoscono meglio ed imparano ad accettarsi.  Si 
abituano a quello che è considerato un comportamento 
"normale" nel gruppo.  La fiducia cresce e sono presenti gli 
albori di veri rapporti. 

Comunità Settimane  
11-15 

I membri si adeguano alle aspettative del gruppo.  Cô¯ un 
livello crescente di impegno personale, apertura, e 
coinvolgimento negli scopi del gruppo.  I membri si 
identificano nel gruppo.  Il capocellula può delegare più 
attività e responsabilità ai membri del gruppo. 

Azione Settimane  
16-35 

Cô¯ unôinterazione dinamica di gruppo, e i membri applicano 
verità bibliche alla vita pratica.  Spesso, il gruppo è 
attivamente impegnato insieme in qualche ministero.  Cô¯ 
unôelevatissima fiducia tra i membri, e i rapporti continuano a 
svilupparsi e a crescere. 

Moltiplicazione Settimane  
36-40 

Il gruppo si avvicina al momento in cui deve scindersi in due 
nuovi gruppi.  Lôallievo-capocellula dà inizio alle riunioni del 
nuovo gruppo, e il gruppo originale comincia a pianificare la 
ripetizione del ciclo di moltiplicazione.   

B. Le cellule si impegnano verso un traguardo comune 

Le cellule, come le cellule del nostro corpo, hanno ciascuna un ruolo e quindi un ñlavoroò da 
fare.  In una città, una cellula mirerà ad una data area, mentre unôaltra si occuper¨ di una certa 
parte della popolazione.  Ciascuna cellula si sta sforzando di raggiungere il proprio traguardo, 
ma allo stesso tempo sta collaborando con altre cellule per evangelizzare la città in cui vivono. 

I fatti mostrano che un gruppo di persone può realizzare insieme più della somma di ciò che 
realizzano quelle stesse persone lavorando ciascuna individualmente.  Per certi versi, con le 
cellule è lo stesso. 

Prima di dare inizio alla prima cellula, bisogna considerare quale sia il fine ultimo del gruppo.  
Bisogna cominciare avendo in mente il fine, e così lavorare a ritroso da quel fine.  Di che 
specie di gruppi cô¯ necessit¨, e dove?  Quanti gruppi servirebbero per raggiungere lo scopo 
preposto?  Ciascuna nuova cellula avr¨ la propria identit¨, ma far¨ anche parte di un ñcorpoò di 
cellule che collaborano per uno scopo comune. 

C. Le cellule costituiscono una parte essenziale nella strategia di fondazione intensiva di 
chiese 

Una strategia di fondazione intensiva di chiese è per natura un 
movimento ñcon radici minimeò.  Un movimento finalizzato alla 
fondazione di nuove chiese necessità di metodi semplice, 
ñportatiliò, flessibili e riproducibili.  Senza queste qualit¨, non ¯ 
possibile generare o sostenere un movimento.  È quasi 
impossibile avere un movimento per la fondazione di chiese 
quando sono ritenuti necessari pastori pagati a pieno tempo e grandi e costosi locali di chiesa. 
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Le cellule offrono quella semplicità e flessibilità necessaria ad un movimento.  Costituiscono un 
modello facilmente creabile e riproducibile.  Le cellule hanno necessità economiche minime o 
nulle.  Offrono un tirocinio sul campo.  Possono offrire tutta la comunione necessaria ai credenti 
(anche in assenza di una chiesa). Lôattenzione nelle cellule ¯ posta sulle persone e sui bisogni, 
non sui programmi e sui sistemi.  Le cellule si occupano di cercare di andare incontro ai bisogni 
basilari dellôuomo per quanto riguarda lôaffetto, lôaccettazione e lôimportanza di ciascuno. 

E, cosa più importante, per quanto riguarda il movimento per la fondazione intensiva di chiese 
(vedere ñLa Visione COLò del Corso Omega), le cellule offrono al movimento sia una visione 
per il raggiungimento delle anime perdute, sia una visione per la moltiplicazione.  Senza una 
visione per il raggiungimento di coloro che non conoscono Cristo, non cô¯ alcuna ragione di 
creare un movimento per la fondazione di chiese.  Senza la visione e lôabilit¨ di fondare chiese, 
non può esistere un movimento. 

Il modo migliore di adempiere al Grande Mandato è attraverso un movimento per la fondazione 
intensiva di nuove chiese. Questo può essere realizzato nel modo migliore attraverso lôuso 
delle cellule come fondamento per la creazione di chiese moltiplicanti. 

II. MODELLI DI MINISTERO CON LE CELLULE 

Uno dei vantaggi principali delle cellule è che possono essere utilizzate in una molteplicità di modi, e 
specialmente nel ministero della fondazione di chiese.  Seguono vari modelli che possono essere 
utilizzati nel ministero delle cellule.  Ciascun modello ha i suoi vantaggi e il fondatore di chiesa deve 
sentirsi libero di scegliere il modello (o la variante di un modello) che meglio si addice alla propria 
situazione. 

A. Modello 1: Dalle cellule viene fondata una chiesa tradizionale che utilizza le cellule 

In questa situazione, una o più cellule crescono e si moltiplicano.  Quando si raggiunge un 
certo numero di membri nelle varie cellule (magari un totale di 50 persone), si decide di fondare 
una nuova chiesa tradizionale.  Questa chiesa si incontrerà in un luogo unico e si terrà un culto 
tradizionale adatto al contesto culturale.  La chiesa continuerà ad utilizzare il ministero delle 
cellule per lôevangelizzazione, per la comunione, per il discepolato e per una crescita continua 
della chiesa.  Ĉ possibile decidere di creare dei ñprogrammiò tradizionali quali la Scuola 
Domenicale, il gruppo delle donne, unôora felice, ecc. Nella Figura 6.1 è mostrato questo tipo di 
modello. 

Figura 6.1.  Dalle cellule nasce una chiesa 
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 B. Modello 2: Una chiesa esistente comincia ad utilizzare le cellule 

Una chiesa locale già esistente può decidere di utilizzare le cellule per la comunione, per 
lôevangelizzazione e per il discepolato. (La questione verrà discussa approfonditamente nella 
Lezione 12 sulle cellule, "Uso delle cellule in una chiesa gi¨ esistenteò allôinterno del Manuale 
5).  I conduttori di una chiesa esistente devono decidere quanti gruppi siano necessari/possibili 
creare in base al numero di membri della chiesa e al numero di persone che si possono 
prepararsi alla conduzione di una cellula.  Con il passare del tempo, la chiesa comincerà a 
crescere, man mano che le cellule crescono e si moltiplicano.  Questo modello è esemplificato 
nella Figura 6.2. 
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Figura 6.2.  Le cellule vengono aggiunte alla chiesa 
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C. Modello 3: Le cellule danno vita ad una chiesa basata sulle cellule 

Una chiesa basata sulle cellule si differenzia da una chiesa tradizionale nel fatto che non esiste 
un locale della chiesa e non vengono tenuti culti domenicali regolari, e la chiesa non esiste allo 
scopo di creare e mantenere dei ñprogrammiò della chiesa stessa.  La chiesa è formata delle 
cellule stesse, e tutte le funzioni della chiesa avvengono nella cellula, inclusi il battesimo e la 
Cena del Signore.  Le cellule si incontrano regolarmente (ad esempio una volta al mese) per 
una riunione di "celebrazione".  Questa ¯ unôoccasione per lôincoraggiamento, la comunione, 
lôadorazione e/o lôinsegnamento.  In quelle zone dove il movimento delle cellule si ¯ sviluppato 
intensamente, sono talvolta necessari teatri o anche grandi stadi per contenere tutti membri 
delle cellule in queste occasioni di celebrazione.  Le cellule si considerano tutte parti di una 
grossa, unica chiesa. Nella figura 6.3 vediamo rappresentato questo modello. 

Figura 6.3.  Dalle cellule nasce una chiesa basata sulle cellule 
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D. Modello 4: Varie cellule crescono, si moltiplicano e ñnutronoò chiese locali gi¨ esistenti 

Non è necessario che le cellule si occupino di fondare nuove chiese.  Può essere più strategico 
rafforzare chiese già esistenti, che nel tempo possono dare vita a chiese-figlie.  Le cellule 
nascono indipendentemente dalle chiese già esistenti.  Man mano che nuovi membri si 
aggiungono alle cellule, vengono spronati a cominciare a frequentare anche una chiesa locale.  
Spesso continueranno a far parte della propria cellula e allo stesso tempo frequentare una 
chiesa.  Questo processo è mostrato nella Figura 6.4. 
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Figura 6.4.  Le cellule ñnutronoò le chiese 
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E. Esercizio in classe: Studio di varie situazioni 

Seguono alcune situazioni di strategie di fondazione di chiese che possono essere o meno 
basate sui principi dei vari modelli elencati sopra.  In classe, discutete (1) su quale modello si 
basi ciascuna situazione (se si basa su uno dei modelli elencati) e (2) i vantaggi e svantaggi di 
questa situazione relativamente alla strategia per la fondazione di chiese. 

Situazione 1 

Una chiesa ha bisogno di aiuto.  Esiste da più di 50 anni, e in essa si incontrano 
regolarmente per i culti circa 25 persone.  Tre diaconi propongono al pastore di ripartire 
quelle 25 persone in 3 cellule guidate ciascuna da uno di loro.  Gli scopi delle cellule 
saranno lo sviluppo dellôevangelizzazione, il discepolato, la crescita e la moltiplicazione. 

Situazione 2 

Un fondatore di chiese arriva in una città in cui non esistono chiese e riesce a dare vita a 
varie cellule. Queste hanno molto successo, e presto crescono e cominciano a 
moltiplicarsi.  I membri delle cellule si trovano molto bene insieme e decidono di dar vita 
tutti insieme ad una singola chiesa.  Ciascuna nuova cellula che nasca nel tempo 
continuerà a fare parte di questa chiesa. 

Situazione 3 

La chiesa battista ha più di 1000 membri.  Vengono tenuti vari culti di Domenica, e un altro 
di Mercoledì.  Il pastore decide che i membri dovrebbero incontrarsi in piccoli gruppi.  I 
conduttori dividono lôintera congregazione in gruppi di 10, e assegnano ciascun membro 
ad un gruppo. 

Situazione 4 

Vari fondatori di chiese cominciano a dare vita a diverse cellule.  Le cellule hanno una 
visione per lôevangelizzazione e per la moltiplicazione, ma non vogliono dare vita a nuove 
chiese.  Invece, stanno incoraggiando i credenti a frequentare chiese già esistenti in zona.  
Alcuni dei gruppi continuano ad incontrarsi nelle cellule, e allo stesso tempo frequentano 
chiese di diverse denominazioni. 

Situazione 5 

Qualche anno addietro una missione dallôOccidente ha inviato dei missionari che hanno 
dato vita ad alcuni piccoli gruppi indipendenti dalle chiese locali.  Questi gruppi si 
incontrano una volta a settimana, tenendo studi biblici induttivi. 

Situazione 6 

Una chiesa evangelica ha numerosi piccoli gruppi che si incontrano per studi biblici.  I 
gruppi sono rimasti invariati per diversi anni e non si è aggiunto alcun nuovo membro.  I 
membri di alcuni gruppi vivono relativamente vicini tra loro, ma lontani dalla chiesa.  
Questi gruppi scelgono di dare vita ad una nuova chiesa più vicina a dove abitano. 

Situazione 7 

Un fondatore di chiese arriva in una città e comincia ad evangelizzare.  La gente è 
disponibile, e dopo non molto ha dato vita a vari gruppi, ciascuno dei quali ha una visione 




